















































son la posti 








i ufficiale austriaco -- Dirige ia 
difesa del fadore — Il patto di 
Udine — ll « Passo della Mor- 
ten — Gli austriaci ripren- 
dono fl Cadore — La cai. 
tura — Calvi ultimo del 
martiri di Belflore, 





Ins tra le più belle figure del 
tro R'sorgimento è quella di 
1 Fortunato Calvi; tipo di mar- 
re baco noto sino a quest'ultimi 
i è cha golo ie storie più re- 
ti misoro nella vera luce, 
N.to a Brigna (provincia di Ve. 
ia) nel 1817 aveva trascorso gli 
i giovanili in un ambiente se- 
o cd austriacante. La famiglia, 
i scuola di Padova e più ancora 
Accademia militare di Vienna, a- 
evsno sopito in Iul ogci idea di 
eziunalità ; anzi non se n'era mai 
tto ui concetto chiaro, chè fl par- 
di politica ara allora assoluia 
ente vietato. Serrato tra le morse 
‘noa educazione clericale prima a 
nibita, vi, la sua poteva dirsi una 
addomesticata ma non 
gcca, incatenata anche, ma non 
psensibilo all'impulso generoso che 
snlva del cangue, e dalla razza, 
Tutta quella gioventà italiana, 
atti dell’ uniforme austriaca, do. 
Av 
ne del Calvi come di tanti altri 
fficiali austriaci, italani di nsncita. 
unge dovette essere fu lul fl pro- 
caso — dirò ccsì + di spogliazio- 
demoltre ad una ad una ie idee 
un mondo reazionario, rinunciare 
grado, porre a repentaglio la 
mutando ia veste di suddito in 









































uella di nemico, era un’ elabora- 
ne rientale che solo Vetà ri- 
‘carìva potava dare. 
A 3 anno si dimige dal grado 
di tamente è pageò a Venezia, che 
sorta contro l'austriaco, aveva 
procla:nato la repubblica. Pochi anni 
prima era quivi di gua:nigione; 
ed a Venezia — come ben dice il 
jRonedetti — non tardò s sentire 
la voce  nuava che volava ver 
jogni psese d'Italia, la voce d'un 
popolo oppresso, che sentendosi 
jmaturo per godere la libertà, me- 
ditava ii iomento di acacciare 
dalla propria terra l'oppreasore. 
i I Governo provvisorio di Venezia 
lo inviò aubito nel Madore ove il 
Calvi ai trovò bon presto di fronte 
Nagli custriaci. 


è 
‘ Il capitano Calvi -— che tale 
ra il grsdo cenferitogii dal Go- 
erno provvisorio di Venezia — 
ganirzò tusto Ja difena del Ca- 
ore, Formati i Corpi Franchi e 
‘atta una ricognizione ai confini, 
salutò esattamente tutti i paset 
Ifondibili pei queli l'austriaco po- 
leva ripassare. 

Egli contava su circa 4600 uo- 
nini; soldati senza divisa, con una 
emplice coccarda tricolore pun- 
|jtata sulla tena del cappello. 

La gioventù più forte e più resi- 
} i le migliori intelligenze e 
itutta l’antma del Cadore consen- 
È loro, Un formidabite 
liblocco. umano che difendeva com- 
‘patto la sua nazionalità ed i suol 
veri, 

Calvi st moltiplicava per riu- 
ire a tutto ;-dava ordini, dettava 

golamenti, dirigeva le fortifica- 
‘zioni, corava la disciplina, fl ner- 
vizio, l'azione, 








. 
Gli avvenimenti intanto si svol- 


gevano in Friuli. L'armata au- 
striaca comandata dal generale 
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| Egtrocciandoni una manica della 
(camicia, ne fece una faacia, 
i iisa tese fl suo braccio; egli 
ardò la ferita e avvicinandola alle 





ndo poscia, umilmente, poi fa- 
andola /1 braccio. 

f La fanciulla seguiva ogni suo 
movimento ; quando l’ operazione 
[fu finita, rialzò il, capo. . da 
f — Ah! — disse sorridenie, — 
hai sangue sulle labbra ! eccocì cu- 
int, x 
— Non cugini! — corresse Giu- 
liano. Amici, Lo vuoi? 

— Sia — rispose ella con riso- 
Jutezza, 

E Lisa gi allontanò. 


Cnooialità 
|POLAGLARE GI 






















mandando alla Birezione del Giorna! 


Pier Fortunato Calvi 
e la difesa del ‘Passo della Morte ,,. 


a giovinezza — Rinunela al grade Nugent (cx generale Francese) 


strando fl pugno chiuso ai compa- 
Gotta, avrà da rendermene conto [., 


baffeggiata: aveva ll trovato suo pro- 
tettore. 


altre ragazzine del villaggio, ban- 
chè vivesse con Îoro. Più delicata 
di complessione e di lineamenti, più 
sveglia d’ingegno, più: aggraziata 
nelle movenze. C'era nella sua pic- 
cola: mente ‘un vago ricordo dei pri- 
missimi soni della sua vita, 
àlverso da quella che or viveva: 
quando rieche vesti le coprivano 
l’accarezzato corpo e la madre sua 
con tanto affetto la vegliava, in 
una camera tutta adorna di ricchi 
ninnoli; e..ogni giorno. la conduceva 
con sè al passeggio peri viali d'un 
giardino tutto fiori, in riva sd un 


gnore ch'ellachismava papà, il quale 


NPArnIe 


RSU SAI 





L. 32. Semestre e Tritaestre in proporzione 






aveva ricccupato Udine che — dopo 
una eroica resistenza — dovette 
cedere alla forza. 1 

Il 23 Aprile 1848 la città capi- 
tolava è con essa l’intero Friuli indi 
feso: aprivànei così duo porte agli 
austrisci per la sottomizafone del Ca- 
dore. Una, sulla sinistra del Taglia- 
mento, pel Fasso della morte, Ì' al- 
tra sulla destra permetteva un 
movimento aggirante. 

E' singolare davvero il contegno 
del clero in questo frangente; se 
ds una parte troviamo ll prete od 
il frate patriota che s’ onorano dei 
nome italiano, dall’ altra troviamo 
invece dei preti austriacenti al 
punto d’ aiutare il nemico nelle sue 
mire. Il sacerdote prof. Barbaria di 
Ampezzo andsva spargendo in Ca- 
dore le copfe della capitolazione di 
Udine, nell'intento d’intimorire il 
popolo insorto, Ms a lui ed ai par- 
lamentari austriaci chiedenti il li- 
bero passeggio pei Cadore onde 
unirsi al Nugent che veniva da 
Balluno, il comandante d’un Corpo 
franco (Ignazio Galeazzi) rispon- 
deva « che tra l’ oppressore e l' op- 
presso non si può parlare di trat- 
tetive perchè lo scopo. della difesa 
è appunto di impedire il concen- 
tramento delle forze austriache ». 

Sopravvenuto il Calvi colle sue 
trappe, non solo sbaragilò gli au- 
striaci, ma gl’insoguì nella Val 
d'Ampezzo (Cadoro austriaco) strae- 
claado loro in faccia Il Patto d' Udine. 
Oh due di maggio, quando, saltato sui" 

[limito de la} 
strada al confine austrizca, 
il capitano Calvi — fischievan lo palle 
(d' intorno ] 
._ biondo, diritto, immobile, 
leva in punta a la spada, pur fiso al 
i n [nemico mirando, } 
il foglio è il patto d' Udine, 
gun fazzoletto rosso, segnale di guerra e 
i { sterminio, ] 
con la sinistra sventola! 
| Carducet ] 


la 
Le 


comandeva 
della. morte. 


pertori. I 


Invero tutto 


ben ricorda. 


superara il Passo. 


dorin. 


tuazioni più ‘disperate. 


del Csdore, troviamo 
gostini nei suoi Ricordi militari. 


* 

Verso la metà di maggio del 
1848, il generale Nugeut caicolava 
di attaccare il Cadore passando 5 
per la Carnia, Ma il Calvi, bene 
informato, organizzava coi Fornesi 
un piano efficace di difesa nce- 
gliando il difficile Passo della 
morte la cui strada è situaia a 
picco (circa 50 metri d'altezza) 
sulla sponda sinistra del Taglia. 
mento. 

Una vera fortezza naturale che 
non doveva fallire sllo acopo d’ in- 
tercettars fl passo agli austriaci. 

Ii primo scontro avvenne il 24 
Maggio. Calvi, cordiuvato da Gi B, 
Cadorin, aveva tutto predisposto 
per una valida difesa. Oltre agli 
uomini armati, altri sul monte do- 
vevano, ad un cenno convenuto, 
far saltare Je mine per fer roto- 
lare i massi sul nemico. Ma uno 
aparo anticipato, diede fnopportu- 
namente il segnale e molta parte 
della difesa andò perduta. Gli au- 
atriaci si ritirarono a Socchieve 
con perdite lievi. Calvi dovette re- 
carsi frettolusamente alla difesa 
del Piave; il comando del Passo 
della morte restò cosi al Cadorin, 
rinforzato sulla destra del Taglia- 
mento dal volonterosi uomini (un 
centinzio circa) condotti dal D.r 
Faiano Andreuzzi e da Fortunato 

atti, 

Il capitano austriaco Oppel ab- 
bandonò l'idea di varcare quel 
pericoloso passo e segui un’ altra 
via per entrare in Cadore. 

* 


Ormai gli austriaci avevano di- 
visato di prendere il Cadore a qua- presa. 


Caduto Il Cadore, 


via dell'esilio, 
.« Verrà un di, e non è | 


o alla morte ». o 


tanto n'era temeraria l’ attuazione. 


segretamente, di nuovo a Torino. 


soleva quasi ad ogni visita portarle 
dolci o altri regali... Tutto ciò ella 
ricordava come in sogno... 

Una vigllia .. di Natale, la madre 
delia fanciulla venne al presbiterio 
6 le portò una bella bambola, foilce 
di poter fare alla'figlia una sorpresa 
che gli ultimi-anni: di:sofferenze6 
di miseria le avavano impedito.” 

L’abste scossa il cspo, ma non 
disse parola. Non. voleva turbare la 
gioia della madre.; ma rentiva che 
par il bene stesso della fanciulla 
tutto ciò cha le poteva richlamare 
alla memoria Hi passato, doveva es- 
sere bandito. 

La bambola. fu posta, secondo 
Pantica tradizione; sotto fi cammino; 
e la mattina dopo; Lisa, vedendola, 
se la strinse con grande trasporto 
ai petto, esclamando : 

.-— Ah! mamma, che bella bam- 


— E ora — riprese Giuliano, mo- 
pi — fl primo che toccherà Li. 


Da quel giorno, Lisa non fu più 


Ella cresceva ben diversa dalle 


ben 


St direbbe che le.ha messo gli a- 
biti che tu mi mitievi laggiù, nella. 


PASQUALI a L. 2 al fig. 


jume, ed era con loro vn bel. si 





“— UDINE 


ICIAZIONI : Udine a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell’Unione Postale (Austris-Ungheria, Germania, ecc.} pagondo agli uffici posiali del luogo, 
INSERZIONI: Corpe del Giornale ceni 80 per linea; 


lunque' conto, valendosi di tutte le 
loro forza èd agendo contempora- 
rieamente su vari punti del'con- 
fine. AI principio di Giugno 1848, 
4 preparativi austriaci nella Valle” 
del Tagliamento erano al completo : 
fl Cadorin, compagno del Calvi, 
difesa del Passo 

forze Cadorine 
sparse lungo la linea di confine, 
non erano certo in grado di vin- 
cere un' nemico di forze asssi su- 
frazionamento delie 
truppe rendeva ancora più diffi- 
cile la resistenza. Ma fl comando 
di Calvi era di resistere sino alla 
morte, e doveva essere obbadito. 
congiurò contro le 
armi italiane; l'inerzia dei Fornesi 
che pur s'erano dimostrati vglo- 
rosi nella difesa del Passo, e l’ arti 
indegne di qualcuno che la storfa 


Il pievano:di Forni di “Sotto — 
narra un giornale del tempo — sf 
recò a tutta notte e per vie ascose 
dal comandsnte tedesco dicendo 
che avrebbe dsto loro il modo di 


Quegli stessi Fornesi che il 45 
maggio s;abilivano con Calvi essere 
«comune fra i Forni sà il Cadore 
l’onor della difesa ai Passo» mi- 
nacciavano. ora di far fuoco sui 
fratelli Cadorini se non si fozeero 
ritirati! Molto poteva il prete ‘sul 
l'animo de’ paesani; molto avreb- 
be giovato la. presenza di Calvi e 
molto l'obbedienza di G. B. Ca 


Mancò tutto, non esclusa quella 
molla possonte ch'è l'entusiasmo 
e quella glovanile irriflesafone che 
corona talvolta di successo le si- 


Non è fl cheo di far recrimins- 
zioni; ma i Fornesi mancarono al 
Puito stipulato con Calvi, Quanto 
al Codorio che giudicando « inutite 
ta difesa del Passo » agevolò, riti 
randos', la sottomissione repentina 
iusto fl. se- 
vero giudizio che ne diede fl D'A- 


Egli, che non a’ era msi arrestato 
davanti al sacrificio di sò e delle 
gue sostanze per liberara fl Cadore, 
assumeva inconsciamente una parte 
di colpa nella caduta del suo psese. vinci 


il capitano 
Calvi — sul cui capo pesava una 
taglia di 10 mila fiorini austriaci 
— fuggi a Venezia. Quivi stette 
alla difesa della città assediata e 
bombardata, sino a che la resi- 
stenza fu possibile. Cavitolata Ve- 
nezia il 22 agosto 1849, Calvi fu 
tra f proscritti, ed insieme con Da 
niele Manin, Nicolò Tommaseo, Gu- 
gliemo Pepe e molti altri, prese la 


così dice il commovente addio di 
Calvi al fratelli d'armi — che sen- 
tirete di bel nuovo. iunsizarsi per 
ogni dova il’ grido della libertà a 
vol allora: brandirete l'armi” di bal della 
nuovo... Allora 0 sarò novellamente 
fra voi... 6 vi condurrò alla vittoria 


Fu in Grecìa; poi a Londra ove 
prese accordi con Mizzini e nel 
1850 venne a Torino. Da qui tentò 
un pisno d’ insurrezione del Veneto, 
che fu chiamato « una nobile follia » 

Dopo i moti di Milano del feb- 
braio 1853, Calvi, espulso dagli 
Stati Sardi, si rifugiò a Zurigo e, 


Nei piani d’ insurrezione elaborati 
da Mazzini, Calvi era Incaricato dt 
tollevare ie popolazioni della valle 
del Piave.- A Torino trovò un valo- 
roso prete, Sebestiano Barozzi, che 
Io coadiuvò validamente nell’ Im- 


Specialità di Gecasione - Carne, di Maiale garantita 


Prezzi 60 minuto : Prosciotto, Cerrè, Ossocello, Filttto n E. 190; Orecchie e costole o L x.@5 - FEFOSITO FUDBI PORTO Bio. Rotte. Rngeli, 


boia mi ha portato il bambino Gasù! 









nto ec; vente con îk posta) 








Calvi cadde In mano della polizia buone e. carreggiabili. 
austriaca in causa dell'infame de. 


vana. 


stello di Mantova. 


colpà: 
asa. permetterebbe anche ali 





gennaio 1855 e selì 11 patibolo Hl 4 getti. 
luglio”dello stesso anno. 


cursento. umino "di tal ‘flefezza, che destra, mettendosi come retroguar: 


ha rasl' concepito. 


tosto che tradire ia sua patris, 
offre‘il muo cadavere ». p: en 
E' con queste splendida figure d’Italia pel periodo di quarani’nnì, 
di martiri ‘che n'è formata Punità cioò dal 1866 al:1907? 
d’ Italis. . 
i 6 Bragato, 


NB. Per questo articolo oltre che 
denti studi del Luzio, del D'Agostini, 
del Ronzon e del Cadoriny mi ‘sono 
valso assai dell'ottimo Lvoro « P. F. 





stre conosciuto. 


Per “la difesa. del: Friuli 


per richiamare: 1° attenzione ‘del 





stri trascuratissimi confini politici 
dal latovrientule. 
Rivarotta 7 Marzo 1907, 
Filaferro Giovanni Battista. 





Dice ‘bene l'on. Brùnialti, che 
giammai l'abbandono del Veneto do 
vesse dausre considerato come stra- 
tigemma necessario pèr'parie dello 
stato maggiore, nori sole, ma neme 
meno ‘l'abbandono di una sola pro- ‘ in città I 
3 deve pensare a vegliar da 
morti e non 0’ è nessuno chi 


(Costumanze locali). 











a; 
La provincia del Friuli che fu 


abbandonate ? . 
1 Remani' chiusérò ‘questa via voli'è più comunanza di vita;' 


erigerdo ‘ad Aquile un ba'uardo 


difesa un tempo con la fortezza di utili in uno o în altro modo, 
Psimanova che cea si sta smen- Il problema delle donnieciuole 
tellando ; fl porto :di 





esiste in Friuli anche ia fortezza di nie consuete meno che sia possibile, 
Osoppo. Intanto bisogna vedere chi veglierà il 


questa è mediante Î canali interni d'una notte insonne. ) 
(Ministero dei lavori pubblici, atti E raramente si dà il caso che ‘uno jn- 
commissione della navizazione caricato riousi di prestare il suo mode- 
interna Relzzione 1a Canalie fiumi sto servizio. A ; 
di Friulana è Trevisana navigazione) Così m'è capitato una volta di dover: 
si provvederebbe, ln modo che pos- vegliare un morto che, da vivo, appena 
sano passare dalla marina .di Ve- appena avevo conosciuto. cs 
nezia a questa le torpediniere, senza Era una di quelle nottate freddissime: 
toccare ll mare Adriatico. Vi scno dell’ inverno che mettono i brividi. al 
in certi punti della “ marinà ‘lavori solo pensare di dover trascorrerla in:ve- 
di escavo di non grande èntità, per glia, nella casa dove 0°è un morto... 
accorciare ‘poi la via ‘del bel fiume Ma inutile: ormai non potevo riti- 
Stella navigabile:dal’ porto ‘di Li- rarmi. . 
gnano per: Precenicco alla staziofie Verso le nove, i recai. i 
della ferrovia “Veneta: di ‘Palaz- Giunsi sulla soglia e. tesì 1’ orecchio: 
zolo : un ‘taglio’ di'un solo‘ chilo. MI pervenne distinta la-caritileta delié: 
metro per gli svolti di Mola'e delle tanle. Voltai sui tacehi instintivarionte 
Bastemmie-basterebba ‘per ‘rbbres ® tie n° andai col proposito di . tornar 
viarlo di ‘oltre ‘sel’ chilometri. Si quando avrebbero finito. : 








noti poi che nel cansli di questa sprofondato con la testa nelbavsro 
marina e lungo-ii fiume» Stelia po- del cappotto, compost: il. viso. in:atteg: 


trebbe girare ‘una vers fl;ttiglia:di giamento di addolorato ed entra: 
torpediniere, fnguisa che anche per rando sommessamento la bui 










- Ti. scente preoccupazione nel sac 
arai il quale trovava che sotto la ‘docili: 
apparentè sotto, la svegliatozza:: 
{L-:ricordo::di 


nostra bella ‘c: 
ricordi, mamma 
più, quei begli P 
— No;-mia: cara! Il Si; 
ha resa povera! bisogna cl 
capo allo’ sua ‘volont: 























— ©hs vuolidire 
— Vuol-dire di 
nulla - rispose Nulla piirio sviluppo:in bel 
traune le:proprie*mani: orsre, biente, ; 1 
0 la feden-Chi*nta' sopratatul' gli’ Erano“piccoli fatti; talvolta 
uomini per pregare a sperare... .- no domando che una-contadini 
— Allora; afgnor cursto; *è*tutto’ avrebbe ita; di 
clò che fo.-possiedo:?) —esclamò la ‘civetterie ‘the le'sne 
fanciulla, moatrando ‘le’ sit ‘piccole ‘conoscevano; 6 delle. quali 
mani dilabches È ascerdote ‘si impensieriva; 





11 tutto ch*:ella: 
rivolse alla pui pui 
‘non accorge 

— Gli.anni:-passavano;«coi inioriva’ 
bastanza «tranquililipma:comuma:cre: villa*@6lì 


lavorazione Gllindeafe a Macchine, presso ia°offelleria F. GIUCIRN 


= fesmfnilin LI snezieso ho im 
È AUDIO, di SpemeceLo FAURE in 





- 14 Fra 
previnela s fuori, Bi nasa 






































L. 85 circa (bisogna prendere però l'abbonamento & trimestre, 1 gennaio, 1, aprile î 
sotto Ja firma del gerente colt. 30. Quarta pagina prezzi da convenirsi; 


Il tradimento della famona Feli- questa via potrebb3 venite -fn-Friull 

cita Bonvecchiato venduta alla: po- altro esercito. Ficclo presento infine 
lizia austriaca, sventò ogni inizia che le strade che circondano ‘tanto 
tiva del Calvi e degli altri patrioti. ]a marina, che Il: detto fitme ‘sono 


Il governo dai suoi centri costruì 
lazione d’una donna ambiziosa e Ferrovie atte a condurre in--breve; 
; tempo un forto esercito’ al: Taglia: 
Quel che sofferse è facile sup- mento; e; mediante la ferrovia:Pors 
porlo';‘tormenti, minacele,. fustiga- togruaro Casarsa Spilimbergo site: 
zioni; fame e cstene. D>po una derla:sollecitamente lungola destra” 
luriga' pereerinazione parle carceri sponda di questo fiume:torrente: Ma 
di varle città, fu coadotto nel Ca- oltre a questo esercito di-destra, ce 
ne vorrebbe un sltro alla sinistra 
Il contegno di Calvi dinsnzi al come avanguardia; ma per 1aalone 
giudici inquisitori: fu somplicomente rezza diquesto si dovrebbe;costitilre 
eroico; esouerò £ suoi compagni da un altra ferroviaallasinistra, paràl» 
ogni compertecipazione ai piano ri- lela a quella di destra — dal ma- 
voluzionario e volle tutta per sè la re, per Precenicco Rivignano Co- 
i drofpo Osoppo; della quale 'ferro+ 

Fu condannato a morte il 47 via a! atauno già elaborando {'pro» 


l’esercito di sinistra: di ‘estendersi 
Ls Protesta di Calvi contro l’o- con brevità, e In cano di ritirata: 
diato dominio austriaco è un do- potrebbe: facilmente’ portarsi  silà 


forse nessun’ condannato ‘a morte dia a quello della sponda opposta. 
Se queste località del Friull fossero 

Lo:voleva unito al suo processo bene agguerrita e fortificate, ‘un 
«...«ondé tutti sappiano — diceva — eventuale invasore dovrebbe: pen: 


che Pietro Fortunato Calvi piut- sare, prima d’internartî in Friuli. 
i Cosa fu fatto dal governò per" 
migliorare questo confine: orientale 


La prova la grande premura: di 
trasportare al di:là del Tagliatientò 
{l distrotzo mallitare «di Udine; ciò 
che mette in pensiero la popola» 
zione del Friuli; che teme, in caso 
di una guerra e-sia pure per bre- 
vissiro tempò di ritornare-in'balia 


Calvi è il Risorgimento italiano »- dei nezico. austero 0 religioso. Stavo così a ‘disagio 
di Li Banedetti. /fip. :Tiziano;, Nol friulani, sopratutto, - dob='ché pensavo ormsi a qualche sotsa ‘per 
Pieve di, Cadore, 1905} studio co- piamo gratitudine all'on. Brunt- sottrarmi al saerificio di passar le notte 


scienziose e diligente.che merita d'es_ s\tt che udimmo più-valte, a anche 
di recente, spendere ia sun parola: sf levò e disse che andava :a dormire, 


parlamento sulla : difesa: dei no: 


La veglia ai morti. 


senté che non può: pagare 
o 1..propri 
C pren-: lor ‘piacimento. vii ast 
Ja gràn vis della secolari invasioni da incarico. Non così invece nel. paesi;:::: Una ragazza;attizzò il fuo0o, : facendo 
del barbari, dovià' furse essere dove fra gli abitanti tutti vi è più socie- a 

volezza, più intimità dì rapporti amiche- 


Quando una famiglia. lia la sventura bandbnd il focolare di 
che bastò a' ritardare par bn due che uno dei suoi componenti .s00comba, 
secoli tali invasioni, e’ Vanezia ‘fu ‘tutti { vicini si danno premura d’ esserle 





Lignano colle giorno consiste specialmente nel’ vedere 
sue lagune dette di Marano, salvò e nel disporre affinchè la famiglia. colpita 
Venezia dall’ invaziono dei Turchi; dal iutto abbia a pensara per le-cerimo» 


Csstruendo un baluardo alla ma- morto. D' ordinario s'incarica la gioventù! 
rina di Marano por la difesa di che può meglio sopportare lo strapazzo 






‘delle ‘fiaba ‘@ delle spiritosità: senta’ i 


Pleszale: Palvanava ; SUCCURSALE: CITTÀ: 


Anno «XXXI N, 59 
luglio e-1.0 ottobr 
















‘deva, sembranido un Agonizzante.a 
50; (erano accoscolite ‘quattro ‘giovani >. 
dorne col viso compunto spehé Joro; due: 
‘glovanotti con la pipa in bogea/e.il :men=.. 
to chino sul petto e nell’ angolo più pros- 
simò alla porta una donna —:la padrona 
iai’'onsa — 001 viso fra le mani appoggiate: 
isul‘grembo. 3 ° 
= Buona sera i.— mi rispose un coro 
«di voci flebili e lamentose. 
iDa donna nii guardo e wa porse la. 
imono., La strinsi ele dissi ?-— Coriggio! 
«El ohinò nuovamente senza rispondet- 
mi:@ sì mise a piarigore. 
«MI fecero posto in un angolo, a sedetti 
grave è solenne, come. ispirava la: cir- 
costanza, î 
l’morto era nella stanza attigua. d0l- 
loofto sopra una tavola; sulla: quale 
pochi giorni prima avevano , squartato 
“ui maiale e insacoste le carni... fenza.i 
piombino. sx : 
‘Regnava.un silénzio profondo. BI sentiva. 
‘s0l0 ‘Il ron-ron momotario d ‘sonoro: del: 
tto che, sdralato comodamente..:prefso 
la‘cènere dinotava. una noneurarnza: ben 
poòo in consonanza con: Ia- morte: dél pa-.: 
drone di casa ; si sentiva pure, di quando: 
ini quando, lo soopplettare del.tizzoni ‘olie: 
sembravano sempre indecisi fra. la vita: 
6 la morte, e i singhiozzi della vedoya, 
La stanza era immersa nellk ‘semiosou- 
rità; soltanto il bagliore sarignignò dél 
$“braciere rischiarava sinistramente la fac- 
cile. nostre. dat " 
Le: donne accudivano alla calza; gli 
uomini, femando a piene boccate, ‘conta 
punita delle molle 6: colla paletta ginova- 
vaio nella cenera, — 3 si 
Sembrava chie la‘Parca avesse inftil» 
lato tutta la sua mestizia nell' ambiente 






































in ‘simili condizioni, quando Ia padrona 
]: —.Qui c’è il: caffè e l’acquavite — 
soggiunse andendosene — Sarvitoveno 
i ‘finchè va ne abbisogna! ù 


«La povera donna non era ancora in 
camera che tritti: gli ‘atteggiamenti ni 
oambiarono,, tntti i visi.matarono espros» 
sioné, come so l’ambiente sì fosse: pér 
‘; incanto trasformati 

— Motti su il e manda al dia-.. 
volo la miseria — scatta un di noi. 

E cominciò un bisbiglio confuso. — 

Tutti si mossero e.8’ accomodarono a 








guizzire festosa la flamma; un’altra pre- 
parò 231 caffè, Il gatto che 
‘adeoccolato sulla ‘cenere, 






‘ohiato : e affrettò, la. sua ilipartitai un: 
‘oaloio regalatogli da uno di noiin mezro.: 
all'ilarità generale. noe 
Fra.:i motti salaci, più.o ‘meno ispiri: 
tosi,i una delle nostre gentili compagne 
di‘veglia estrasse una grande tabao-. 
ohiera, offrèndo ; un pizzico: &' tutti, 
Quella; tabaochiera provocò. per: tutta..Ia 
notte:i qui-pro-quo più scolacolati:e fu: 
‘l'oggetto di doppi sensi nei quali il. pu: 
dote non trovava certo nessun cvafficente, 
+ B-il'‘morto £° i sati 
Oh! nessunn ci pensava più !.....Il morto” 
ora:morto e’non'si voleva disturbario, 
»Bvenne il enffè annafflato ‘ abbondan= 
temente d’acquavi! 
‘fra gli: aneddoti di"psure “e. di'ooraggio 
‘she ricordavano altre’ vegli: 
“Dopo sl doveva comindiari 2 
‘ne:debbono' recitarò tre almeno dui: 
rante la veglia ad:un morto. 
'Mainon sì riusci mal, da 
Tavese del rosario; cominciò’ la sturk 


































‘finé.-E:di quando in-::quando, si: 
‘une sturata alla bottiglia d’acquavite. 
‘E:608Ì si fece giorno:: 


* Vennero altre:due.donie 











‘del. ‘violiiato. 



























pità, 
zale: 




















Cronaca Provinciale 
- San Gioralo di Nog. 


© =—:Lezioni serali... 
(Afper) —.La buona .amministra- 
zione Comunale sento il'compito di 
provvedere, si bisogni principali 
flelia sua popolazione; fra i primi,. a 
quello. d’ instruiria e .di ‘eduzaria 
in ragione del bisogno e. della ur- 
senza dol ‘bisogno. La: buona am- 
mipistrazione non ef limita a' man. 
dsre avanti la rolina ‘quotidiana 
& ufficio, “mansione . d’impiogati 
samniciprli, ma este dallo strotta- 
mente ‘ufficialo per internarsi nella 
deficenze ‘del pùpolo, procarando di 
colmare, Quésto fa lr buona am- 
minintrazione, În campagna l'igno- 
ranza, dallo strato più ‘basso fino 
al pretenziosi di‘non ‘aver bisogno 
di mueatro, è ‘apsventsvoltnanie 
estense profonda; ed caorè va al Co- 
saune che la combatte con ogni 
220. A dire il vero, per quanto 
sì legge sui nostri Giornali; Comuni 
e Comunelli fanno va gara ‘per ren. 
dero efficace la scuola integren 
dois con quanto ‘può giovare ad 
eatendermom ogni clacse 1 banefizi, 

Perchè S. Giorgio con sstto in- 
seguanti comunali manca delle Je. 
zioni serali, tanto desiderate de 
tanti adulti, e mancheranno in tutia 
l'annata? % 

La :risposta può darla l’aita 
Acaministrazione comunele del 
luogo così detta popolare, all: 
guele nol apparieniamo come sem 
pijel' ammiratori dell’ amore che 
dimostra al suo popolo. 


— Letteratura amena. 
Da un Editto municipale:.... «ilcane che 
ba morsicato il'bambino Gigante e diversi 
altri cani...» 

Povero bambino! 

Si dico abbia sporta. querela per in- 
giuria, 














Tarcento 


— Assemblea del Circolo Agri 
colo. 

ni, il mostro Circolo Agricolo 
vocato iu generale adunanza 
alle ore 10 e tre quarti nella sala 
De Monte, per trattare un imper- 
tante ordine del giorno, fra cui 
noto la Relazione della Presidenza 
null’ attivi. a sociale nel 1906, ll con 
suiiivo 1906, il preventivo 1907, 
le nomine annuali. 


Mortegliano, 
— er l'istituzione di 
Banca. 


Db 





una 


| l'indasiria not passato. 


dire, da secoli, a Maniago st feb 


troppo varie causs gl’impediscono 
di «doitsre ai propri, diret, prefsto. 
tici sistemi di lavorazione, quanto 
d’indispensabile ha saputo all’uope 
dettare ia tecnica moderna, e quanto 
hanno gia saputo ottenere coi capi. 
tale altri industriali del genera, Ben 
naturale, come ogni aftra industria, 
aucho quella di Maniago avrebbe do- 
vutusubirel'evoluzione obbligata dal- 
l’intellizonze alancisiesi, insistenti e 
coriauii, a crearo novità, a rinno- 
vare 0. completare. Pesistente non 
adstio all’esigenze del tempi, 

Non bastava ia giori» incontra - 
stata della produzione premiata con 
le auaggiori onorificenze ai più ce- 
lebri concorsi del lavoro; non ba- 
ateva il commercio inoltrato e bane 
ascolto fn ogni paese doi dua emi. 
sferi, eccezione di quelli d' Orlente, 
uè baetava lo sforzo deli’ artista 
rorvizghese, inteso perfino a sacri 
î 








ire a rivaleggiare con la pro- 
eria merce quella dei molteplici 
concorrenii d’Italia e di fuori, 

Da venti anni, Ja massa opernia, 
convinta delia verià d’ua vecchio 
proverbio che dice l'unione fa ls 
forza, ai era ualta ‘in covperativa 
di produzione, cooperativa che '20-° 
pravizze fino allo stabilito. termine 
sociale, riuscendo realmente utile 
81 lavoratore, perchè ha-poiuto so- 
sienere dignitosamente la fulta. 
Però, come accennava più supra; 
iutio siò non tornsva aufficienia ad 
arrestsre il progresso degli altri 
indusiriaii in armi da taglio, i quali 
8 grandi passi sì disponevano ad 
invadere i mercati con. la propria 
produzione merzvigliosamente riu 
scita, e di prezzi convenfentissimi. 
È iu qui che i Msnisghesi compre- 
sero bene come era urgente di rin- 
novare i metodi di lavorazione nells 
propria arte, 


Primo mosse per il ricnovamentò. 
Fatte prrccchie riudiodi, per 











Ieri sera verso le otto, dietro in. 
vito d’una commissione, si radi 
navano nella mala Municipale i 
signeri : Rrunich, Pinzanî, Temada, 
Pelizzani, Gaudini, Zanussà, Vesca, 
Gobbo, Psgura e Soravito, ‘sllo 
scopo. di istituire una'iBinca di 
depositi e prestiti, ‘come ‘società 
in accomandità. da 
Venne nominata nas ‘Commie- 
sione di ‘tre ‘membri 6 cioè i gf: 
gnori Brunick, Tomada ‘e Pinzani, 
ai quali:fa dato l’incerico di rac» 
cogliere le adesioni. Nori" 
dubbio alcuno ‘che' ‘queste 
vranno in: buon numero, . È 
E da: -augurarsi cho ‘tutto pro- 
veda per bene, e che ‘fra brevo af 
vede sorgore anche quanta nuova 
istituzione, la quale certimotite 
uarà di gren ventaggio a questo 
importania: centro: Un: brave ‘agli 
iniziatori | h 


— Tramvia Udine Mortegliano 


Il sig. Brunich approffitando. della 
riunione, pariò poi nei riguerdi 


delta Tramvia Udine-Morlegiiano, |i nobili ncopi prefisti, il concorso del 
dimostrando che le trattative sono |capita!e che 


a buon punto ;'6'che si nutre fi- 


ducia che' anche questa a:fere. sia [nefico- e disinteressato "a concedere; 
“i nome su0, e:del. fosteggiati. 


quesi combinato, aspettando non 
melto per vederlo anche compiuto. 
— Società operaia, 
Domenica si radunerà |’ assembler 
gencrale. doi soci, per Ja non:fna 
delle cariche. Vi sono parecchi 
importanti argomenti .da tratiare 
e di questa vinformerò. a suo 
tempu, 

— Forno rurale. 

Domandi:smo' af signori ammini. 
srstori; quando si potrà ‘vedere 
uns resa di conto su questo b 





volta che'lo sidomanda sempre 
esilio neg f 

Abbiamo diritto di sapere come 
l’issituzione proceda; e se conti» 
muorà il silenzio ai rivclgeremo:a chi 
di spettanza. n 


Buia, 





San. Vito al Tagliamanto.: 
H nostro cortispòndeate inviandoci 
la relazione della gita ciclistica « 
Sen Vito al Tagiiamento, 
ebbimo feri corrispondenza, a nome 
della società ciclisilca di: Boia rin. 
grazia sentitamente il ‘sig. Alossan: 
dro Tesni' presidente. del Club:di 
S. Vito unitamente La tutti 
augersndosi di poter.in.breve-sa: 
lutare quel baldi giovanotti.a Buia.}: 


S. Vito al Tagliam. 
— Giuseppe Mazzini commemo 
rato nelle:Scuole..:.. :-.. 

9. — -Domani;-domenica ricor: 
rendo l'anniversario della morte:di 
Giuseppo Mazzial, 
Leoni alle.:ore 10, 
monica. parlerà agli alunni edcalle 
alunne: di queste scuole; della 
avventurosa: del Patriota, 















« {Promense “fatte dell'on. Odorico 





dalle ferme» e ‘giuste’ convinzioni! 
degli elettori:di° Maniago=Spilinà:| 
b: {Hmbergo,..e:spera che in un tempo non |fu appunto.ia quest'operazione che 





questo collegio, Ì 
Interessamento ed cippoggio dell'on. 


si dovette concludere. come,.al.caso; 
[tornava necessaria indispensabile 
n RI je: una persona teéhica; ‘che fu ‘dest- 
—- Echi della gita ciclistica a gusta nel-sig. Aibertò Marx," noto 
industriale 4n'ferri “da i 
fabbriche ‘a Solin 
Carlino=d' i 
da dovelrecchi anni rappresentante caclusi 
iper'1'Italia: delia Società 
tiva Fabbrile di Maniago. Egli pure| 
accettò prontamente" si 
ali’ opera; per iniziare senz’ altro:unif 
s0ck| régolare:progetto;* “iu Li |oecà 
Costituzione’ della’ Società & Mark e|. 


notato: Girolamò ‘Serina, ‘fu ‘costi: 
\ttilta:in Milano ls" Società @ Marx 
@-C.e ColtelierieRiunffe s la quale 
ha per oggetto. l’esercizio- dell'in: 
‘duatrla.é ‘comuiercio' dell 
flmbesto”Gario Herle in genere: con stabilimento 
nella:stla: Filer:] Maniago, 


ita | aformiaré: il" consiglio d'armi: 
[|Brazione: «di “detto Tatltuto, con 


meglio affistarsi, ed addivenire ‘ad 
una concorde definizione, Fu stabi 
lito di affidare-ad ‘nn commis. 
gione presieduta’ daì nigi Algiso 
Ferro segretario della’ cessata ‘00 
perativa Fabbrile; ‘lo: ‘studio ‘per 
ottenere i mezzi necdwsari ‘al com: 
pimento deli’ impresa. Detta' ccri- 
u:issione non mancò ‘di’ darfi ‘su: 
bito all’ opera, pur conscia delle 
grandi difficoltà’ che» avrebbe do- 


vuio superare | prima" di raggiun! 


gere.lo: scopo : prefisso; Dapprima ' 
prugottò di poter>contimiare‘?’ a 
zienda in-forme”cooperative, “forte” 
di. quella ‘masairia’’espressa’ di 
Giulio Simon che niuno” può wal- 
vare l’ operaio. della: miseria; fuori 
chè lo stense:.operato; “e' che salò 
nelia. cooperazione ‘lo stesso p: 
be trovare: il suo migliora: 
mento eccnomico e morale. 1 
Ma per cause ragionevoli'e giusto 
non po:è riesiverst nel'modo, che, 
In altre parti; com alti elementi, 
raggiunse cgni miglior fine, 1 
Allora, si ricercò, por raggiungere. 








pur, sotto‘sitra forma! 
di ragione snclale; fosse Venuio be. 


quante di più premeva, 
E tu quì che si’ ricordarono lè 


X Oldorico, circa due anni or sumo 
suo programma’ politico, quando 
i 





‘80; fu-invitato': e ‘venné' eletto 
presentante «I Parlamento . dij 


Odorico e del: signor. Mars. 
Perianto il:35g, Ferro-con il sig. 


‘porta: 





i Nello:svolgimento della questione: 


“taglio, con 
en (Germaniz) 
Erba (Milano); da “pa- 





Cooper: 


“associari 





‘Ge’ Collellerie riunite » Milano. 
Al 22:Gennelo “a. e. ‘8 rogltidi 





“colte 
a 
Carlino d'Erbs; Sollagea, 
E qui è doveroso Tiferire come 












bricano coltelli, forbici ed a:fini; 
l'operaio tn umili, escure officine, : 
ceme al giorno d'oggi, in cui pur-| 


re il proprio guadsgno pur di ; 





Pessamonto dell’ 





ipiuto. -..; 


ane- |Beltrame Giovanni; delegati: ‘dalia | Heto di questo ‘cordiale ed utile affata< 


detto Forno? non e ile prima suaccennata. commiasione,..si: 
conjrono a Milano ed ottennero d’ab: 
boccarai con l’onor. Odorico;e non! 
tardarono ad‘ ottenere le migliori 


promesse di serio interessamento, |! altro progetto che tanto interessa Ma- 


niago e‘di, 


* “L'egrogio sig: Algiso, ferro, lotta unà 
Robilissima, lettera del dott. +Mazzoleni, 
‘con la‘quaie l’ egregio notaio si sausa dii. 


‘non'avere:potuto ‘prendere parte Giia fe-]: 


trasformazione dandole un indirizzo 
derno c0ù si 
Anch' egli 


Tappresentante ‘al Parlamento: dn.-Odo=] 
Tico; i quali col:concorso anche 
Attimis e Faelli, 





La celebre industria di Maniago 


jeorsero i sleg. co. Attimis Dr Ni. 
‘Riesco breve la Gronistoria della 1 C0lò, e Faelli Vittorio di Mantago, 


fabbrica in armi da taglio di Ma-| 
niago, dstà la sus vecchia fama, | 
l'importanza del suol prodotti, ac-! 
colti mefsompre favorevolmente dai 
connazionali ‘è dagli esteri. Si può 


passe, 


banchetto da offrirsi a! Sigg. Oda 
irico, Max, Attimis, Faelli, mes 


| china espresstone della loro grati. |mn di concorrenza, como pol passato, 


[tudine, 
| Il banchetto. 

| E qui esdo la parola ri nostro Italo: 
"| Italo, 

| riuscire 


Î dott. Nicolò d’Attimis e Vittorio Faelli. 


{il centinaio, ed era costituito da tutte 
ile classt di cittadini; per cni ‘si può 
luire senza esagerare che tutto Maniago 
fera: rappresenta a quel licto e fraterno 


i convegno. 


| L'amico Bepo de Marco volle che in 
importanza 
il banohetto, mo la <causa» pel 
‘quale lo si dava) fosse rappresentata 
‘anche la stampa; ®, già a' intende, per 
‘ mettere un po’ nell’ imbarazzo il vostro 


‘nn 
‘ {non 


avvenimento di tale 


corrispondente nel fare la relazione, Ed 
; Infatti se è facile dire che dal 
alla fine del banchetto 
cordiale, la' più schietta 
convitati, 


regnò la più 


che non mancò l'allegria Ja 


quale ‘durò sovrane sino all’ultimo mo- | saluti. 


metto, che il servizio dei fratelli De 
Marco, come sempre, fu inappantabile ; 
non ‘è poi tanto facile, invece, il riasi 





sione furono pronunciati e i brindisi fatti, 

Per.cul:-mi limiterò il più che sla 
possibilo, 

Ul saluto del prosivdaco 

Anzi tutto, sl lava fl pro sindaco sig. 
Giuseppe :Cadel, il quale, a_noma del 
Comune, porta il saluto ai festeggiati; di. 
mostrando: la sua gioia por la belia e 
utile impresa cho a merito loro iù breve 
sarà un fatto compiuto, un ‘fatto che 
recherà ..il. benessere al nostro prese e 
manterrà alte Il nome dell'industria no- 
Btra:che fu:sempre l’orgoglio di Maniago. 

Fatta indi la storia del decadimento 
della nostra:industria febbrile, in causa 
della concorrenza straniera e del .ja- 
voro: delle macchine; slzò il biochiere 
aHa salute 6 prosperità del sig. Marx 
venuto qui a portare In sua energia in- 
dustriale; all'on. Odorico che validamente 
appoggiò l'utile iniziativa, al Co. Ni- 
‘colò d'Attimis e Vittoria Faelli, i quali 
contribuirono sol loro interessamento e 
‘son le loro fininze & rendere attuabile 
l’ottima impresa, non dimenticando il 
signot “Algiso Ferro, segretario, lelle 
‘Cooperativa, it quale pure attivamonto 
s'ocoupò peril bene di ossa e ‘per' faro. 
aPpprodaré'a buon punto l'ottimo progetto. 

Il \ discorso dall’ avy. Maddalena; 
Parla: poi :l’‘egregio avv. Maddalena, pre. 
sidenta' della Società del Bene Etono- 
‘mico, iniziatrice della festa, Egli’ ha pa- 
role di:graride:elogio pei sigg.ti Mart, 
Co.-d' Attimis. ed on. Odorico, è 

Ricorda dome questo nbbia leslmente 
mantenuta la promessa fatta al mo> 
‘mento “della ‘sua elezione a Deputato, 
d'-occiparsi‘per il bene del nostro psere 
emancipando |’ industria nazionale, E 
‘atugurarido veriga in breve attuato un 
‘altro progetto, ‘quello cioè che di darà:di 
Vedere ‘attraverzare le nostre terre dal 
lostro'sbuffante, alza il calice è brinda 
’on.‘Odorico, ai sigg.ri Marr, “Co. 
d’Attimis’e Faelli, 

i I :ringraziamenti, 3 
N. co. Nicolò d’ Attimis ringrazia a. 





E facendo-.seguito alle parole dell’ 
Maddalena, ricorda con piacere 1’ 


av. 
inte- 
on. Odorico per il -bene 
del nostro: paese. SI compiace che l’ono- 
‘evole abbia già presentato al Mivistero 
il suo progetto. per il tram Meniego Spi 


Aontano:sarà ‘ariche questo un fatto com- 


‘.-Tn-brindisi dell'on. Odorico, ; 
:L'on;‘Odorico‘si leva e dice di ‘essere. 









tta:loro:; promette 
ialaorità ad ‘occuparsi per 
facero cenno l' avv. 'Madi 
ott. Nicolò d' Attimie;. e 
Società del Bene Economico 

itti di Maniago; — 
Altri brindisi e discorsi 














itt0.-domestico, si dica lieto |. 
diri 















mensa in questa: solenne 


fabbrilo, e della *nsoessità-d’ 





i fatti 








dimostrazdo in tal mods quanto 
essi pensino salle sorti dei loro 


TI Maniaghesî, Interprete la So- 
| cietà por li Miglioramento Econo-! 
(mico, non volloro però disconoscere | 
i meriti degli inizistori di tenta 
Upera e per queato stabilirono un 


— 7 Di meglio non poteva 
il banohetto dato ier sera all'al- ; 
bergo Leon d'oro la onore dogli egregi reolama snerosonti diritti, deve pur pen- 
i signori on, Qdorieo, Alborto Mory, Co. 


i  numoro degli intervenuti superava 


Prinoipio {banchetto por fasteggiare costituzione 


armonia tra i|degno presidente 


i»| la spedizione del dispaccio. 
mere i vari discorsi che in questa occore 




















fora in cul venne l'ordine di sep- 


ì hanno aderito di tro=18..— A 
tino, nel 


Nicino' a: queste” #cvperte; ‘sì rin.! 
#igiori| vennero cocci di 
Ron #olò a-parole; ma |mtalli di calice dive c 
ddimostfarono.d’ avere è cuore | velerebbaro: = parila struttura e 
industria nostra che fa e sarà lustro di iper-la — 
iniago, è benessere del paese; Ii‘xignor|uma':certa antichità; 


Ferro chiuda fl sue bal discorso col mon- 
dara ua ringraziamento ed un plauso 
sulonne ai banemeriti festeggiati. 

A questo punto l'on. Odorico sì alza 
“per mandare un pensiero all'on. Bara- 
giola presldente della nuova Società, e 
Invita 4 bere alla sua salute, 

A nome dei fabbri s’avyanza poi in 
mezzo alla sala e legge un bel discorso 
il sig. Antonio Beltrame detto «Prete». 
Egli, dopo d’avere parlato del bel pas- 
sato dalla nostra industria. fabbrile, ed 
essarsì compiaciuto della trasformazione 
della medesima, in grazia della quale il 
nome di Maniago potrà ancora senza te- 


varcare terra ed oceani; e dopo aver 
jfetto un evviva agli egregi signori per 
l’opera di redenzione portata al nostro 
pseso, al rivolge agli operai, 

Diso che l'operaio, il quale dovunque 


sare che a ogri diritto va congiunte un 
jdovere, e che l'operaio, oîtraochè l’'n- 
more gl lavoro, ha anche il dovere d'i- 
striuirsi a di educarsi, sè vuole raggiun 
gere il benessere materiale od il sno e- 
levamento morale. 
Un telegramma. 
‘Perminuto il discorso del sig. Beltrame 
l'avv. Maddalena s'alza e per completare 
il pensiero deli on. Qlorice propone d’in- 
divizzare il seguente telegramma all’ on, 
Bsraglola, 
Onorevole Baragiola 

















Como. 
Operai e cittadini di Maniago riuniti 


società coltellerie rivolgono a voi bon 
sentimenti di loro 
viva riconoscenza ed inviano rispettosi 


La proposta di Maddalena fu acaolta 
con entusiasmo, e subito fu disposto per 


Eoco la risposta: 

< Ringrazio lieto orcozlioso partecipare 
risurrezione di nobile industria italiane ». 
Bardàgiola 

Come chiusa di fanta manifestazioni 
di gratitudine e d’affetto, il signor Lo- 
rènzo Brendolisio, a nome del suoi a- 
mici operai, ringrazia gl’ iniziatori del 
listo convegno, nonchè gli egregi si- 
shorì che accettarono, mandando loro un 
evviva, ed un addio all'ultimo doge 
della cessata Cooperativa signor Gio- 
vanni Querina (Baltràme). 


Non è bisogno che lo dica: tutti gli 
oratori furono replicatamente applau- 
diti; e poco prima delle ore 23, dopo 
quattro ore passsato il buona armonia, 
1’ adunanza si sololse. 

4 avvenire dell’ Indurstria. 

Ed ora possiamo dire assicurato 
V avvenire dell’ industria, sia per 
l'operaio che dal suo lavoro potrà 
Tihirarre degna. ;rincom nsa, eda 
cui sarà “di molto . alleggerita ia 





del nigg. N. Plecolt Prastdonte, 
Gemona Zatani segretaria, Stradolini Sh 
— MN comizio per l'ampliamento |sagito, Parsoglia, ‘B tuociotti 6 Da, 


della piazza. 
8. ieri sora ebbe fuoga LIT comizio 
indeito dalla società «Pro Giemonar 
per siudiaro le moilalità ed ottenere 
ì mezzi per l'ampliamento della 
piazza dei Ferro con la demolizione 
delle case Piossi e Del Blanco, E 
rano presenti un centinato di per- 
none, i 
Assunta la presidenza dal signor 
Stroili Leonardo, quemi, accennato 
allo scopo del comizio, dà la' parola 
al dott. Palese, che informa pula 
utilfià e necessità nel riguardi 
commerelali del progettato amplia: 
mento, 
Ma quindi la parola il .s!guor 
Rossini Carlo che fa una sommaria 
relazione economico finanziaria. 
La spess di acquisto degli Im. 
mobili — è detto in essa — gi 
aggira sulle L. 50,000. I contributi 
dei Iimitrofi proprietari raggiun 
gono le L, 10,000; par cui la upesa 
effettiva rimano di L, 40,000. 
L’ amministrazione comunale si 
trova  nell’impossibilità di provve» 
dere direttamente a tale opera, par 
i gravi problemi cui deve ora prov 
vedere e in causs dello condizioni 
economiche del Comune, giacchè 
raggiungendo quasi gli attuali inte 
resi per mutui i! quinto delie ren- 
dite, non può «contrarre nuovi pre 
atiti; inoltre, anche per ragioni di 
glustizia distributiva, non ersendo 
logico che per opere che intereg- 
asno direttamente Gemona, città e 
non indispensabili, dbbsno concer- 
rere tutti i contribuenti del comune. | fondo oltre ire metri, 
L:: giunta, però, per sgevolare| Il meccanico 2aig. Riva visto di 
I esecuzione dell’ opera, ha dato se grava pericolo, abbandonata la 
rio affidamento di un concorso an- macchina, in un malto afferrò la 
nuo di L.1000 cer 30 smi. signorina per le vesti @ la transa 
Gon tutto ciò, si presentano due [in szivo, x 
gravi: problemi. varati 
La difficoîtà di trovaro lo 40,000 
lire ela difficoltà di trovare un con 
tributo annuo di L, 1500 per anni 
30 odi L. 2000 per 20 anni per 
estinguere ii debito: nel ‘secondo 
cesso, però, rimanendo per 10 anni 
dopo 4 20, da riscuotere Je L 4000 
annne di contributo del comune, 
Su propesta del sig. 'Malusà, viene 
inessa in votazione la pregiudizizle 
so o meno sià opportuno il proget. 
tato ampliamento. 
Due soltanto risultano contrari. 
Preudono quindi la parola i signori 
Gurisatti, Perisutti, Dinetti, Palese; 
e idopo animata. diacuasione viene 
approvato il ‘seguente ordino. del 
giorno: 
11 comizio indetto dalla «Pro Giemona», 
Pitenuto l'opportunità d’ approfittàre 
della costruzione del fabbricato scolnstico 
per la demolizione. delle « 46 Plossi e del 
Bianco ell’uopo di ampiiare la Piazza 
del Ferrò, incarica ìn presidenza delia 
Socistà «Pro Glemona » in nnione ai si- 
guori Stroili ony. Antonio; Difetti Edo- 
ardo, Gurisatti Gio. Batta e Tessitori An- 


tali consiglieri, 

Vonnero prese le noguanti dell. 
berazioni: 

2) Approvato il resoconto d 
glione 9 Febbraio p, ps dra 

b) abbandonata l’idea di PPOMADYAN 
nuovi spettacoli di 
l'avvenire, 

9) Nominata la Commissione Per l'op. 
gonizzazione di fasteggiamenti estivi, 
soli che proonrino reali vantaggi; 
paese, 

Î) Autorizzato il segretario a don, 
trarre l'abbonamento Ull'Ottima Guldy 
Commerciale del Vaneto « L'annuario 
del venato», 

£) incaricata în Presidenza dalle pra. 
tohe relntive all'intento di ottenere 
dallo compstonti antorità l'annullamento 
di certe tariffe duziario Angiustamente 
applicate selle acque minerali Mmedist. 
nali e su altri gonori ace. 


— Socletà cel Tastro, D 
Per domenica 17 è convocata 
l'assemblea del l'entro Scclalo Ri. 
stori. î 

Fra le Itre, ni tratterà avchi 
sull’arapltamento del palcvsanti). 


Maiano, 


— Maestra che cade nel Ledra. 
8 — lerì lx signorina Ins Tome; 
sol maestra di Pars, si recd in bi 
cicletta nella vicina Farla & tro. 
vare fa collega Korompay Eletta, 
SccOmpagRata dal sig. Riva Estora 
«di qui. 
Mentro rincassva costeggiando il 
Ledra, nei pressi dei molino Peliia, 
ger uno scarto deils macchina cadde 
sull’orto del pericoloso canale pro. 












Banca cattolica di Udine 


Soeletà anonima cooperativa a capitale lilimitato 





XI Kosereizio, 


Situazione al 28 fehbralo 1907 
ATTIVITÀ 


Numerario in Cassa. . . . 16.790,30 
Valori di proprietà della Ban: 
ca, (garantiti dallo Stato) , 102,004.50 
Cambiali}in Port.L.2,237,703,25 
attive )sond,in 
sorso di riscos, » — 15,761.50 
e By 263.464,75 
Ant. s. Val. Rip. » 439.150,— 
Conti Corr, div. » 2 È 


Debitori è Creditori d versi 
Mobilio e spese d'impianto 


Totale delle Attività 
Valori di terzi in deposito 
a garanz. oper. L, 533.547,29 
a canz, di SEPY, > 12,000.— 
a castodia | . » 45,811,75 





























fatica darle bràccis: col.lavorio in- 
cessante. delle-macchine.: come per 
il commercio che incontrastato potrà 
invadere i mercati di tutto il mondo. 

Così i forti figli. del nostro Mu 
niago non si decideranno più tanto 
facilmente ‘ad ‘abbandonare la terra 
‘natia, per ricercare altrove lavoro; 
ed otterranno quel bene economico 
sognato nell’emigrazione, e che pur- 
troppo invece è un vero disastro 
di corruzione fisica e morale. 


Montenars j 


Una donna ‘bruciata viva. nel compo i 
8. /Car.} Una grave «disgrazia, pur} 
troppo con esito letale, dovemmo 
registrar ieri. * 

Certa Piscercani Malania di Se- 
bsstiano d’annf ‘38 della frazione 
di S. Giorgio; nelle ore pomeridiane 
si recava nel :fondo Nearetd, di nua 
proprietà ‘unitamente ‘ alla giorna 
Ilera Elisabetta ilscle, d'anni 17, 
per raccogliere foglie:secche. Forse i 
per non aver da:briga ‘di portare a 
case il fogliante, vi ‘appicò fl fuoco, 
Viato che Hl:fuocosi ::propagava ai 
fondi non suoi, tentò di circuirlo e 





venne investita dalla‘fiamma alle 
vesti nel: frattempo ‘che ‘14 ‘giovane 
Elissbezia Isola era andata a bere 
ia una fontana vicina; 

Qusndo questa ritornò sul posto, 
la, povera. Molanfa,..ormai.era cor 
Dpletamente ‘in'proda alle flamme e 

là rantolava. c 4 
Il fatto avvenne: alle: ore 16,30, 
La diegrazia ni sparse rapida 
nente’ ih: passe e: fu ud ivia vai i 
continuo fino ad oggi alle due, 





pellimento, > 
‘. L'impressione prodotta in paese 
è .-énorme, tanto più che anche po- 
‘chi mesi: faun poveri fanciulio fece 
laratepsa fino»: 0 sv. 
‘Socchie 
—. Scoperta: 
«macabri 
piedi: del colle 
orso 


e 
ci 





di San Marie 


P. 








terra, ‘due “piede. 
fetro; chevai rl. 





tava ed accoglievas feri tutii i 
piceoli attori e gl'insegnanti che li 
istrulrono, nonchè |’ assesnore slla 
pubbilca istruzione avv. Fedrigo- 


deva più gsia Ja festicciuola suo. 
nando 
altri fanciulli 

grida di evviva, 


avv. Fedrigo  Perissutii rivolse. pa: 
role d'occasione agli’ scolari: ‘npie- 
gando loro Il metivo del ritrovo 
in casa Stroili. Concludo invitando 


al prestdonte ‘del’patroniato; 


caro ricordo, 
— Commemorazione di Car 


clele, invitato “dalla:nocietà oporaie 
l’egregio professore Geilto...Csssi 


— Per la morte -del. ministro 


venaero 
bsndiere. .dai.- pubblici: uffici: —:se 
alla nostra pretura. vennero. s05:. 
*ipess le udienza;:..... SE ava 
= Società Commercianti‘ ‘ad 


tonio, Baldissora Giuseppa, Falomo Gia-|Ta8se e Spese d' Amministr. 7. 
como, lseppi goom. Gio. Battista, ‘Stefa- x 

nutti Tommaso, Pasquali dott. Federico, 
Malusà Bernardo, Rossini Carlo, segre- 
tario, di studiare i mezzi più adatti per 
addivenire alla risoluzione ‘ del grave 
problema o di presentare poi. proposte 
concrete. 


La sala pol si afoliò lentamente, 
— « Artisti» festeggiati 
Il bravo e. solerte presidente 





Patrimonio Sociale 
Capitale , L. 135,340,— 
Fondo di Riserva » 49.284.605 
Fondo oscil. val. » 2,035,87 


186.660,58 


PASSIVITÀ 


Depositanti a Risparmio e fn 
conto corrente liberi e vin- 





del nontro patronato scolastico, sig. RITO tenti ati Elio + 2.462,316.03 
G fonti correnti con Bano! e 
Francesco Siroili soddisfatto d Corrispondenti ni 





l'ottima riuscita del trattenimento 
dato ternpo fa a favore dell’utilia. 
sima istituzione, e grato a coloroj 
che geniilmente cooperzrono uvi. 





Debitori e Creditori diverti 
Conto Dividendi , , 


Fondo previdenza impiegati © 


Totale della Passività 2,752.235,24 
Valori di terzi in deposito 

a garanz, oper. L. 533 567.23 

a cauzione. +» 42,000, 

a custodia | .» 15.811,75 








Perisutti, l’assessore ncolastico prof, Utili lordi di sti dagl'inte. 501.378,98 
L. A. Benedetti e il cav. Antonio eg Ò TA el 
Stroili indaco di Gemonr, risconto esercìz. precodento 

Ai fanciulli fu offerta una aqui. i sm 
sita refezione; ciò che sumentò| iL:Pregi Ia ti a 8 
& doro dohictta allegria, F. Martinuzzi G. Miotti 


Gli altri invitati accolti con sf. 


fabile cortesia . dal mig. Francesco] . Il Sindaco Il Cassiere 
Stroili e della sus signora Maris uv, comm. Vincenza Casasola 0. Politi 
Giavedoni sedettero ad wu abbon-| OPERAZIONI 

dante rinfresco, i La Banca è aperta tutti i giorni non 


festivi dalle ore 9 alle 15, è fa le seguenti 
operazioni : 

Riceve depositi în, Conto corrente con 
SMGueI al 8 120, 

id. a Risparmio libero, sopra libretti 
nominativi e al portatore al 8 172 020 
ida Piccolo Risparmio (libretto gra 
tis) al 4.029 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, 
da 6 @ 24 mesi, ni tasso da convonirsi. 
Accorda prestiti a soci e non soci, con 
due-firme, al tasso dal 8: al Gr, a 
seconda, delle 3cadanze. 

Antecizia somme con polizza e in-Conto 
Corrente verso deposito di valori bene 
accotti alla Banca, 

Apre Conti Correnti anche con garan: 
zia cambiaria. x ù 

Hricassa Cambiali, Cedolè,' Valori per 
sonto‘dei Soci:e non Sedi, 

Riceve a semplice custodia Valori è 
‘Carte. pubbliche. 

Fa: pagamenti su qualunque piazza ban- 
abile’ del Regno per conto terzi, 

Le:azioni della ‘Banca, del ‘valore di 
Lire:27, sono nominetivé, e non possono 
“arserio;-cedute senza il consenso del Con= 
giglio ;d’ Amministrazione, al quale è ri- 
Servata la ammissione di NUOVI B00Î, — 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate 
le facilitazioni ‘compatibili con fl carattere 
dell'istituto, 


Terreni da vendere 


situati fre le porte Anton Lazzaro 
Moro.(pregso la stazione del Tram 
di.S. Daniele) 6 Gemona pure vi- 
cino alla linea dei Tram. O.tima ed 
‘Jelevata. posizione, salubre, Par. trat- 


Intanto ia fanfara scolastica ren: 


alcune msrclementre . gii. 
prorompevano. in 


p.£ 





“Alla “fine Pasgossora alta” 


piccoli artisti a gridare evviva 


Ricompostasi la. schiera con a 
apo le minuscola fantara i fan. 
iuli. partirono: portando s6c0- ur 


ducci; 
Domani, domenica al teatro So- 


cmmemorerà Gionuè. Carducci... 


Cividale 


Gallo. soa È 
er la morte-del:-. ministro. Galli 
esposte. a. mezzssta: «le 








Esercenti; 





la fo) 





ali 


oggetti di 





Ioriserà si° radunò là' Prosidenza 
della Sociétà ‘dei Commercianti ; 
esorcetiti di Cividale; nelle persone | tore, Udine, 


tative, rivolgersi alla Ditta proprie- 


editaris Antonio Agosto, imprendi. 
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Disiwpe, 


son pre 
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«SÌ no 
costante 
ebbero 
loi 
Stuidaco 
Jiapuoni 
Dr: Giai 
(CH SÌ 
 elogiati 
| rilevand 





delegazi 
Venturi: 
Subir 

Ne furo 
allosing 
superioî 


Fan p 
centesimi 
scosA319P 





elogi 
dellé 
soddisfa: 
al:guo: ci 
|cunefine 
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Ieri: vers 
di Pozzo 
i cadav 
«venne: fidi 
Chiarcos: 
Giovanni 
di:Sedeg) 
(«Ino dist?) 
circa :da. 


Gi ep 
Inti dolf 


o del vg, 


LOMUO YA 
genere hop 





antaggi ‘al 


o a duo. 
ma Quidg 
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«Palmanova, 
— La veglia di stasera, 


a veglia <m:scherata, 
zo signora ul 












$i 
cho attravertgiamo, 












se novità 





nerà Î miglior 
ssmente per l'occasione. 


Codroipo. 

















Sa 
Gi 


E Disimpegna alla sua nobile mis 





ui non e 


mento, agli ne fa quattro. 


parto dei suoî affazionati allievi, 










non chiede compensi 





prova, 





ll le fezioni ogni sera, 


73 analf:beti 
innoritti. 


puri ed 


18 apni di età, 









Sindaco Gregorio Minciotti 6 del 


Dr Gian Lauro Mainardi, 








parlara intorno 


dendo proporzioni 
contro la tromenda piaga dell al- 
coollemo. 

D inenica 3 corr. pot, ebbero 
luogo gli csemidicompim:nto per gli 
aduiti. Presiedevano il sig. Angelo 
R nali muactro di Sedegliano e l' fa 
negnente aggiunto sig. Auna Lu- 
nazzi mees:ra di San Vidotto per 
delegazione dsl sig. lapettore Cav. 
Venturini, 

Subirono gli esami 20 emigranti, 
No furono yrosciolti 12 Promossi 
alle singole cisti immediatamente 
muperiori 4i «la L e IL 

Per-taito questo lavoro Il mae 





























Hre 150 annue da parte del governo, 
Il Comune lo appoggia moralmente. 
Ma l’Instancabilità del maestro 
Turchetto nen per questo vien me- 
no, Tutt' altro, 
Mi si afferma che egli ha in 
animo di costituire il Convegno 


per 1 ragazzi dai 4al 7 annie 


centesimo. 

A fut vadano adunque f nostri 
elogi, .e iaugurio che i risuitatt 
delle sue : iniziative riescano di 
soddiafazionie ali’ animo suo buono, 


un fascio di raggi luminosi iv 
mezzo alie fitte tenebre dell' igno- 
ranza che ancira ci cresndano. 







Bambino annegato. 


Ieri verso te ore 5 pom. nella roggla 
di Pozzo dell’ Angelo venne estratto 
il cadavere di un bambino che 
vanna identificato per certo Olviao 
Chiarcossi d'anni 3 12 figiio di 
Giovanni e Lucia Venier di Gradisca 
di Sedegliano dimoranti in un mo- 
lino distente 1 chilometro del paese 
circa da detta località. 

H padre si trova a Londra e la 
madre è partita. ieri 
Teggiutigere ll marito di 
affidato. due suoi. bambini. alla 
casa paterna. il bambino ‘Oltino, 
trastullandosi vicino l acqua del 
molino cadde e miseramente. perì. 
La corrente lo trasportò a Pozzo, 


S. Daniele 


. — Consiglio Comunale. Perla 


tramvia-psdemontana. 
8.:+--Iersera, il: nostro Consiglio, 

















; che. altro:particolare; deliberò dopo 
‘ Riùga discussione, di aderire sll’or- 
; dine del'giorno-votatosi s Udine in 
‘ favore: del c lo 











che avrà 
stro fastro sociale 
cire pienamente| — 
ado il “perlodo di penîtenza 


catro sociale offrirà 
piesera' Un aspetto nuovo; l’addobbn 
sscgiito a cura d'una speciale comi. 
tato d'artiati, presenterà sorprese c 


rchestra, numerozie ima, suo» 
ballebilt del carno- 
vele 1907 ed altri composti espres. 


— Un maestro che si fa onore 


(B) £' questo il maestro sig. 
usoppe Turchetto di Csrino di 
droiso. Eglt è tutto per la scuole, 


ne con zelo e disinterense. Per 
è Hmite di orario. Deve 
on prescrilto due ore di insogna- 


E come retribuzione al soprala- 
vero compiuto non chiede che un 
grazie, un segno di gratitudine da 


E' un maestro raro ll sig. Tur- 
chetto. Perchè nel mentre gli in- 
sognanti in generale reclamano di 
estere trattati con più equità, con 
più giustizia, il maestro Turchetto 
pecuniari, 
Ques'e sono miseria della vita, Se 
il compenso viene spontaneo, bene ; 
diverzamente non se ne cura. Egli 
vive per ia scuola. E pei suoi 
sulari, più che maestro, è padre, 

ne abbiamo una recente 


La scuola serale di Camino di 
Codrofpo, aperta si primi di O" 
tobre sì è chiusa con i primi di 
> Marzo. Il maestro Giuasppe Tur- 
chetto solo sulla breccia, impartiva 
con orario 
Hiroitto, a 53 frequentanti sopra 
impuri, 


I frequentanti avevano dai 128 


Si notò sempre uus frequenza 
costanto. Una decine di giorni fa 
ebbero luogo gli ensmi di promo. 
zione con Î'intervento del signor 


l' assessore della pubblica istruzione 


I Sindaco tenne un discorso 
olugiativo per fl maestro Turchetto 
rilevando cume egli con paterna 
parola è con saggi consigli, oltrechè 
tener desto l’ amore per l'istruzione; 
fece scintiliaro la fiamma della 
idealità sociale, quella della patria, 
è della famiglia; non trascurò di 
ali' emigrazione, 
fenomeno che va sempre più pren- 
randicge, e 


stro Turchetto non percepisce che; 


elucativo nelle ore del pomeriggio! 


nenza pretendere è becco di uni 


al suo cuore generoso e gettino| 


Pellarini, Tabacco e ‘altri: 


necessità vera ed sssoluta, 


di minore importanza. 





prof. Pennato a Rieppi. 


aloglando i preposti ai 


verso quelle povere creaturine. < 


Paperto, tra il -verde,:in- aria 
lubre, 


bambini. 





quale 
per € 
s!derio » di un voto 





che l’Ospizio Esposti sia abolito; 











il dott. 
sua prefazione. 
E În altra parte di essa serive. 


dimostrato la relazione intima 
tra pauperismo e alta mortalità 





Istituti Esposti. 












una questione sociale. 


mentazione dannosa ? 


fessare che vno muora di fame; ci 
tiamo molto più tranquilli se ci pera 


al medico, di catarro di stomaco. 


beneficenza sbagliata. E mi spiego: 


ha suggerito l'istituzione delle ruote, a 
i noatri vecchi oredettero brs 

soritta latina minacclante i 0 
vini, perchè l' istituzione non 
so dal pio intento che l’avéa consigliata, 


ia voragine aperta da uns legge appa- 
rentemente pietosa, ognuno sa. 
«1 Brefotroci d'oggi, non sono la ruota 
infome, (a Udine ia raota fu abolita il 1 
gennaio 4874) sono una ruota control- 
lata, modificata, limitata, ma sémpro 
una ruota, 
d' inferiorità i disgraziati bambini cui 
porta soccorso ». 5 

E conchiude affermando che prin- 
cipsie scopo delle psgine da lui 
pubblicate ora, è quello appunto 
(come dicemmo più sopra) di rievo- 
care la memoria e il desiderio che 
SÌ consiglio provinciale possa ben 
presto riaffermare il suo voto. «E 
la aperanza non è vana perchè pog- 
gia sul fatto evolutivo della co- 
sclenza civile: il auo andere è fatale». 


Le pagine saguenti dell’ opusco- 
Teito, fanno pensare, con la espo- 
sizione nuda e cruda della verità. 





{Ne citeremo soltanto pochissime 
: nul quale mi riserbo di darvi qual! 


cifre, La mortalità del lattanti‘ morti 
su cento assistiti, nell’ ultimo de- 
cannio, fu 
mortalità anche più alte — ‘come 





nel 1897 che fu di 30,09; nel 1900 


di 28.70, 


Fu nominata una commisetone 
per istitufre un corpo def pompieri 
del quale, come glà.vi.dissi,.havvi 

-- Furono ‘deliberati alcuni lavori:[e 
atradali e prese altre deliberazioni 







NZ AL etti 


Cronaca Cittadina 
HR. Prefetto all'Ospizio Esposti 


Come avevamo annunciato, feri 
il R_ Prefetto comm. Brunialti, ac- 
compagnato dal medico provincisle, 
fece una visita all'Oapizio Esposti. 
Vi fu ricevuto dall'avv. Cassnola, 
în rapprerentanza della Deputazione 
provincisle di cul fa’ parte; e dal 
segretario della modenima;:dott..co. 
dii Caporiacco, nonchè dai medici 







Il coram. Bruntialti visitò sala per 
sala tutto l Ospizio, interessandosi 
premurosamente di ogni ‘cosa ed 
io luogo 
per l'ordine, per la pulizia, per il 
trattamento in genere che sl: taz 


Del parco, pol, che il r. Prefetto 
visitò da ultimo, rimase egli am- 
mirato per la. bellezza, per ‘la co. 
modità che offre ai bambinl ‘di 
passare alcune ore del giorno:‘al: 





come j’arte medica deside- 
rerebbe fosse possibile per tutti i 


Questa’ visita cl ricorda che ab- 
biamo sul tavolo, da qualche giorno, 
una Relazione del dott. Pennato 
Sull’Ospizio Esposti di Udine, alla 
remette brevi considerazioni 
evocare la memoria e fl de- 
già espresso 
dsl Consiglio provinciale fin dai 
1885: 


voto allora non;approvato dalle au- 
torità superlori, mentre ad altre 
Provinele l'abolizione fu accordata ». 
« Se resta ignoto il padre, non è 
ignote la madre, alla miseris della 
quale si deve soccorrere come ad 
ogni altra miseria, ma non ai deva 
suggestionaro e incorsgglare l’ab- 
bandono della prole» — osserva 
Pennsto, appunto nella 


perchè Je 


«I soctologhi hanno da molto tempo 
tento 
pop 
panti. EA è pur noto che per un:: gran 
cumulo di sfavorevoli’ circostanzo;;i più 
disgraziati poppanti appartengono agli 


«Ma quando la voce della statistios 
annuncia la eifra della mortalità in un 
dato Istituto, il buon pubblico non sì ri- 
corda di quelle due cognizioni, a con un 
ingenuo ma deplorevole equivoco riferi- 
sce si medici la colpa dei disastrosi. ri+ 
sultati di cui a quando a quando vienè 
ad interessarsi; o l’abbandono, la mise- 
ria, la degenerazione delle madri, cause 
principali di quelli, non si calcolano, 
quasichè il medico con assiduità di'core, 
e risorse di farmacia, potesse risolvere 


« Dell’ egaivoco è però un po' di colpa 
nei medici stessi. Uhi di noi ba soritto 
come diagnosi della causa di morte le 
parola fame ? Perchè diciamo con noto 
eufemismo gastroenterite se sappiamo 
che questa è la conseguenza molto diretta 
della fame che moi suziamo con una ali- | pi 






«Ma noi siamo troppo civili per con- 






diamo che è morto, fatta la debita parte 


« Noi lavoriamo infatti attorno ad una 






«L'intendimento pietoso di soncorrere 
gli abbandonati dal padre e dalla madre 


staccns- 
Quanti delitti si siano consumati in quel- 
dedicati più 


cooliamo, 
Cornbistte 


che bolla con ue marchio 


20.26 : ma si ebbero, 


favorevoli a-2-contrari.-Alla-discus- |**<Ma ‘= sl' uffrettà a soggiii 
afone parteciparono: il afndaco sig. 
Piuzzi Tabogs, ) assensore co; D 
Caporiacco, i consiglieri‘ Corradini 


dott. . Pennato —» questi dati che non 
considerano che i risultati isolati anno 
per anno, sono apparenti, poichè nel 
totale degli aesiatiti figurano ogni ann 
irimasti degil anni precedenti. Se dal 
totale degi assistiti duraute l'anno, si 
tolgono; i. rimasti, e si seguono fino al 
compimento del dodicesimo mese di età, 
odia diviene molto meno invorevole 
y per. conto). Negli ultimi anni, peri 
nati 908‘ abbiamo avuto la mortalità 
‘percentuale 28,88; par quelli del 4903, |2 

26:59; per. quelli del 1904, 28.15; per!àa] 
quelli del 1905 (osservati a tutto [906) 
7607, 
«Questi i dati statistici ricavati senza [forz 
alenn artifizio : e, a quanto concorso dij 
| molta:altre statistiche (reali e apparenti), 
nòfi èl' sarébba nel paragone (possibil- 
‘niente logloo!). da. sconfortarel, se. scon- 
forto .e:invera grande non si dovesse a- 
vere:per qralunque risultato, riflettente 
un'istituzione che non è all’ mitezza di 
clviltà progredita. nè dei migliori ideali 
umani ». 


Gli effetti dell’alcoolismo. 
-- Poovozdimenti per combatterlo. 


{Scuola popolare superiore). 
. 1 malanni, 


Ti pubblico segue con fnteresse 
queste importanti lezioni del prof. 
Antonini e i frequentatori della 
«Scuola popolare 
paso facendo sempre più nume- 
for, 
Ieri sera Il profeasore, dopo lo 
sguardo all’ « sicoolismo nostrano » 
delle scorse lezioni, ‘s’iritrattenne 
sull’ influenza dell'alcool nella. 
generazione, cioè come fattore:del 
malattie mentali e ‘come:: determi- 
nante della. criminalità, rilevando 
h’esistono delle vere: psicosi::al. 
cooliche. Si sofferma-a parlare del 
libro su «l’slcooì e te malattie del 
sistema nervoso ».di Leonardo Bian- 
chi, il valente. psichiatra che fu 
anche ministro dell’ istruzione, spie- 


































































gardo il ‘significato della dogene» 
razione che si definisce per i ca- 
ratteri che. presenta un individuo, 






fisici e morali, devianti Io sviluppo 
generale della specie, 
che'se andasse perpetuandosi fini- 
terilità ; “altrimenti 
l’umanits, in seguito ai molteplici 
casi: di degenerazione, diventerebbe 
mostruosa, mentre l’uomo {ha. con- 
servato Îl carattere antico — -ben® 
chè si porla negarlo — appunto 
‘amiglio degerate sispen- 
gono, E-guai se così non fosse! 
E'àal'prof. Bianchi l'oratore rl- 
leva dati ed etementi Interessan-|v 
‘tissimi.nel:riguardi-dell’alccoliamo. 
Di: 1819 alienati affidati alle que 
cure 314 ersno ridotti tali dall'alcool 
— Il 172.per mille. E queata cifra 
è ancora inferiore al vero, perchè 
è molto difficile stabilire i prece- 
denti anamnestici dei malati per fl 
fatto.che i parenti molto spesso, per 
un falso.amor proprio, cercatio di 
nascondere le vere cause.del male; f 
specialmente se queste sf attribui-|fo 
scono a colpa. 
Esamina je varie caratteristiche; . 
di questi 314 alcoulizzati soggetti a j (Poeticissimo) — Novembre, 
paralisi, all’épilessia :con reazioni 
Violentiseime, all'idiotismo quelli 
dell’alcooliamo credi:ario,. il. quale, 
assai spesso determina’ l'arresto 
completo dello sviluppo mentale ; a 
focaisi distrustori del cervello, cis! — Un .carro che Investe un 
a. quelia forma di male per il-quale? 
l'alcool rende fragili i vasi sanguineti Non è sempre Ì’ automobile che in- 
rendendo facile ia rottura determi |vezte, qualche volta è snche inve 
nante l'emorogia celebrale che dan-|stito. Gorì successe ieri al « Garage 
neggia l'organismo a. seconda dei]friulano » aul viale Venezia. 
veri punti..di lesione, emoragia che 
si chiama comunemente colpo’ Apo: 
leo 
n 







rebbe ? nella 










































frodi è furti, 























» eguenze gravissime; es- 
sendo faclia deierminante'déll’abiiso 


‘nell’avvanire‘; ‘senza notare ch’ 












= de 
feriori e peggiori che, avvale: 
fù sapidamente, ‘Anche l'ad. 
rega ‘più. severo negli 
i 001 benché apporti. van: 
iggi, non idsrebbe i voluti’ risii 








Audò sul luogo iv] mi 
avv, Contini con-due* guardi 
È aIs‘cona, non rimieé al 





Le' miglior misura certo è + 
ia propaganda, ll far cono- 
i denni che apporta l’aicool 
pi.:otterrà lo scopo da coloro 
o. mmorbosamente inclinati 
ltamo ; ma. lai atterrà 
ne ragionevoli, da quelle 
persone che, pensando.-2l casi della | 
‘vità, sapranno trovare la 










lertj furono riceviti 
proprietari di falegnami 











(entre ‘questa’ forza a questo 
vigore: sono éffimeri'e disastrosi. 
Colta‘ragione, ‘colla’ propaganda f' 
otterremo molto di piùche non con 
le misure coercitive,: restrittive £ 

















E: ‘bisogna pensare anche all 
terapia ‘dell’ alcoolismo; “è un do 
vere ‘anche quello di ‘curare coloro 
che sono già alcoolizzati, facendo 
in modo che ‘non'‘abblano più a 
aubire !l fancino dell'alcool. î 

A questa “cura‘non©hs provvisto 
ancora la legislazione italiana, come | chg 
altrò ;p. ‘e. ja Gormauia; In Germa. | 
inia: esistono asili per: slcolizzati, 
perchè: manicomi: ‘non sono’ il'po- 
sito. più: indicato a-ricoverarli e le 
case di'salute non: hanno" la forza di 
coercizione per trattenére! anche 
“{ coloro:che entrati pur “con l’'inteh- 
zione di guarire; 3rovassero ‘pot che 
lo sforzo è troppo forte 
possano:sopportari: 
cherebbaro ‘ qualunque: più facile 
pretesto per uscire e ricadere sulla 


Della Marins, Tuini ed al 
iai;flonza: però Impeguarsiidac- 
chè:non ne aveva Ji mandato, dis 
che queste. imprese, consider. 
per loro conto la falegnameri 
un mestiere sussidiario.e di scarsa 
importanza per le proprie ditte; e 
erciò non ritenevano di dare 
na risposta positiva, rimetten: 
desî.a quanto , farebbero. le ditte 
che della falegnameria ‘fanno. la: 
Joro, industria, unica 6 quanto ni. 












euperiore » si 





















Sela linea limi 
scarso contingente. di 
-4#andola sino - in foi 








|P. e. gli accompagnamenti. 
| (immancabili. pur. troppo. 





Ms. di questo parlerà alla prosale. 


là Si 
nfîmî, (da:0,24 2:0,38:all:ora); mentré 
in taluni: rami delli n 
vi: sono sicuni» che'hanno: ‘mercedi |. 
anche: maggiori: iper esempio;:gli 
atipettai;:: e: “mentre: 1proprietari 
medesimi: credonoiriaccettabili quei 
prezzi, volendo. conservare:le Tibertà 
di riniunerare ciai un: operò e 
condo i*reali o presunti suoi meri 
Speriamo, sd ogni modo, che; 
Ltrattandosi:=e:discurendo;st: 
venira, ad.un accordo .e 
puato:si avan 
abboccamenti. Pi VE 


— Gran premio ‘e’ meduglia 


igglati 
done; la. bellezza medesi 


si risritarono alla:terza. grande E: 1 ; 
gegglo ‘che è; ‘certo, ‘ 


tiposizione internazi: 
ed ‘Arte che fu, tenuta In Firanze 
nel'gennaio e febbralo. testò. pas: 
sati, fi nostro concittadino signor 
Annibale Morgante. È 

Lo apprendemmo con granda 
piacere; nel-passar'iéri davanti ‘alle 
vetrine; e-potemmo dire fra 


Speriamo dunque: cliè!iina cosa 


giusta trovi.ascolto in.chi può 










0 | proposito del tura 


Riceviamo Ia megueni 
Preg. mo Signor. Direttore. 7 

Nolla «Pattisiy*dlieri, ‘sotto1a, ruli 
I funerali: della: suora .stritolatà 
motore elettrico 


fotografie ch'egli” riesp) 
ia stessa, dopo che figurarono. 
alla mostra di Firenze, Ecco î titolt 
di:quelle esposte qui: a. Udine, le 

sono tanti stupendi quadretti : 


gi di ottobre — Strage di fiorellini 
(agnelli che pascolano. in. un: declivio 
d’ erba smaltata: di fiofi)' + Studio di 
'erso casa — Crepuscolo — 
inverno (un ampio stradone 
candida neve su cui non v'è 


—.: Rocooglitrici. di 
guado — Cadon fe toglie. (per= 
, con le foglie tremolanti. nell'aria 
lopo. siaccatesi dalla pianta che le. au- 
ri) — - Piccolo pessato: 





Nel pomeriggio furono” ‘invitati 
‘dal Siridaco è rappresentanti degli: 
operai:falegnam],..i 
disposti: a'‘venire*- ad ‘un ‘sccordo; 
pur di èvitare uno aclopéro. 
lamo che quert'idea 
mari ‘all'assemblea, 
— I funerali Panluzza 
Solenni riuscirono nél‘“$ 
di-ferì ‘i'“funerali del‘. complanto 
Avxitonio Pauluzza, che ‘in vite fu 
mon olo, un. perfetto .gulantuomo,; 
ma uomo assri. caritatevole: e be- 
nofico: Una vera folla “erà'.‘convi 
nuta fuori Porta Grazzano per pi 
tare |’ estremo saluio al détunt 

Il corteo: riusci lunghissimo. Vi 
parteciparono il Sindaco: con: la 
Giunta ‘è parecchi ‘consiglieri co-. 

i; quasi turti gli impi 

{dipendenti del Comunè;; alti 





vali. sembrano un Sppuato alle 


Ù 
«della: povera vittima 
;;Eeco : lo statuto della;So A 

di ‘intervenuto, dalla 


—_ Quiete mattutina 


I 
3 ii. La società anche vol } 
’ ora avrebbe potui 
cisione in. proposito, 










AI bravo signor Morgante diclà- 
r00 solo: Avanti sempre,.6 sempre 
con la medesima « pawsiono » 
la balla arte cui gi è dedicato. 


: La presidenza della Sodietà vatt. 
pel Mutuo: Svesorso.. 






“L’ ospervazione nostri 
iù' che a ‘muovere appunti 
Una 0° l'altra società, 1 
constatare ‘la: varia fortuna” di'ogni 
‘ontura “anche difronte ali: 









nutomobile. 


















* Un’ automobile nuova: ‘del «ge- 
rage» era, ferma  nel..cortile a. si- 
nistra entrando, deportata‘in modo 
che non poteva dare il minimo ‘in- 


e: poi, -dietro-il Crocefisso, 


0; x Sopra ùn carro atavati 
iscatibile è — dice — i’'in- 
fiuenza venefica dell’ alcool sul:si:|g: 
stema nervoso, 
N Lombroso poi ‘ha. dimostrato 
chiaramente quale fattore l'alcool 
ala hella criminalità, 
L'aumento dei deiltti nei popoli 
civili, per 3. quarti è dovuto alr'ai- 
e»olismo;. il quale poria come carat. 
teriatica ‘la. reazione violenta. La 
ecc. sono invece ef- 
fetto dell’ intossicazione ereditaria. 
Con dati stariatici conferma quanto 
sopra, dimostrando anche: como il 
maggior. numero dei resti di. asn- 
gue si registri nei giorni festivi 
pàrticolarmente all’al- 














Altra corona-posava sulla bara : 
quella della famiglia, ... 
Lungo siuolo di popoli 
lunghe interminabili file di. port; 
torì di torci, seguiva le autori 
e le rappresentanze...» 

Fra le corone, notammo-ques: 
datla:Giunta; della cognsta ‘An 
delle Famiglie ‘ Autivari, 


Verso.le 1330 un carro carico 
di mattont delle fornaci di Rubl- 
gnacco ers fermo sui portone, at- 
taccato a 2 cavalli abbandonati, i 
quali al fischio della Sirena ‘della 
fabbrica Moretti 3' impaurirone dan- 
dosf a precipitoss fuga; senza. di. 
rezizne di sorte... F 
Le bestie passarono : a: fila -del- 
l automobile fermia;mentre Il èarro 
la investì in modo di 
Y asee anteriore, da rompere.una 
molis, la ruota:sinistra: e:-di::spo- 
stars la destra;a.il. parafango, senza 
contare i guasti della 
della camera d’ aria. 

N carradore; certo Sitmdadig Giù: 
eppe d’;anni 68, che s0praggiunse 
a-fracasso finito, non ebba aliro dai‘ 


marie livellatrice di ogni di 

















del‘negozisnte: si, 
nitti:-Condogliaitzo. 
















Tae pri 

Codroipo;: "Gemona, «Latisana, 
:i(Commni.di-Arba, Krisanco,, Manirgo, Vi 
varo), Palmandva, Pordenone, 
“Daniele, :S. ‘Vito, Spilimbergo, 


‘ciaqua) *di “seconda * 


iftametito;: 








ca'altra piante anvuale. 


AL Saeonio sono assegnati 15 prenii 


da:li; 
Li adtagnazione 8: 


prata sarà, eseguita ‘entro il 30 gennaio 


Nell'assognazione del prémi sorà ‘toto 9! 
di preterenza:.fra;i: concorrenti ‘l'avere 
totalmente. abolito ;-ta.::coltura del cin- 
durante 
nio, in modo da dare ssrio 






la. loro... azienda; 


prin. 


“nd 
i po ‘Gividalo, |; Le 
Maniago, 





mois, S. 
‘arcento, 
fra coloni 6 piodott: “powsidenti:dìi aziende 
non,superiori:ia 30-atturi,.che; negli.anni |. 
1907-908-909,.. sostituiranno nelle. loro. ae 

‘zionde "la odltivazione nel ‘granotureò 
rina; dietro 
te:segiionti ‘colture: rape, 
patate, ‘moba unglierese;.sonapé bianca, 1] 
miglio, erbaio, di granoturoo:-e di ‘sorga, 













Ù 
violetto, - erchi 


garofsri 
Tora tnvisità da S. 
}) tI 









sIla etazione. di Termini, 
Una folle veramente strsodi 


Con ‘40 “minuti | di' ritardo, 
19 10, Id'salma: d' partita "per' 
Nel'vigone funebre; 


affldbimiento che, dotta abolizione avyrenga ti È 


stabilmiente. 


La: commissione pellagrologiea::. «apre 
iboltro un concorso a premi nei distretti 
“fra. {proprietari che nel 
*frtennio. ‘1907-908:009“introduranno per 
patto contrattuale nelle locazioni: don'1|f 
propri, coloni, le. proibizione delia;col- Gi) 
tura del granoturco di seconda ‘semina 


‘nodidionti, 


dietro frumento. 


A°questo conobiao'icno dssefadto N.2 


madaglie d'oro: N; 5*medaglie d'arg. 


Le domande:di ammissione si; due:con- 


corsi saranno, presentate . alla Com 


sione, ‘pollagrologiga. antro il 36 meggio 


di ciasenn fono. | 
tut i 








Granagite, Séi 
“nari, da 11 2142 


del o 
granoturco’; da‘ 9.50%a 1025 "per "1 










i, Acqui 
‘qui pian ‘che’ certa 
‘avrà ‘fra ‘breve. Ecco ‘1 ‘predzi ; 


glio. a. L.430..-% 
30. per. quin: 

la provenienza. 

Pe 413: —.:16 8.18 l* 





Mercati. borini in Provineis; 
Sacile 8, ‘I'mércrto di? 
buotio der quantità di spinali ed 
aifari, Bugl 













li priaso Panto] 


trovarono parecchi :insema:dîti di! 


Poscana, Lombardia 
po discresa 


Arne ‘oncillanito.fra» 


A Emiisvche 















Mi perdono 


della Sunralracolosa:P 
arrecstoipiù? bonitri 
denti Sa] », Nun lusingatevi par 

nto di 

























Bona a 
pure islografitemetite.” 
Dimani alle ore (44:30. 
























Valzer « COTEAOTT 
Sesalma, "RUS: 








a AR 10 ‘chilo-}; 











“dell’estinto. 


Lo atato. del ‘ministro bosso. 
“Roma; 8: 
dint Ra padasto nigi 

ut medici lo ‘ 





i Bimentte” Ia stato (el 
i! colli ha sapo 
— “Atidiamo' 













‘fortuna: 
ornata; 
latto led'alo rota 


cIbingraziamento. 


più vivi ringraziamenti a) distinti 


il.di lui figlio Frariceeco. 
Udine,. marzo 1907, 
Antiga Pietro, 








venta. fpocondriaci, | iL 
i nvizii, 


Db 
die sorprea*; 


ne: SE D5.460,067.09 
li, tina 6 iL 


| L-_5,400,087 


dB fatti 
Reniosa al *# fobbraio 



















1, »058 3,980. si 1 


7 Depositi: 





eri... 


£,047,000. È 
‘454/288 Rondo di. 





Goal ® spl fr n 
‘’'Creditori ‘diversi 








: 910,203.02.:  Esattoria civica! Lo 


N Sindaco 
Adi MISANE 





conto correi 
'enfisto 














fito 


febbraio. 


SOTA pat È 
i Re —;5 





è 
mm pagniarono na la salma “dal 


nipiro Gallo della modesta sasa] tit’ desélata famiglia 1’ esprorelone, 


del ritistro ‘vivo, cordoglio. {Ai 














figlio dei|< 
gglno, l'avv. 
Valy. Mato, MssaR], 


= “I'minfurid *Misisi- 













U: sottoncrizto si. dente.:1” obbligo 
di- pubblicamente esternare;i suo! 


simo dott, Adelchi:Carnielli che. con. 
brevissima ed:ottima: cura.-atrappò. 
[dello'rani.; dell’:inesorabile Parco, 










Detti.con Banche e corrispondenti.“ 
Stabili di proprietà della’ Banca e mobi 


Si nds 


Spese ti ‘ordinaria amministrazione. e tasse ‘ 
“’Esattoria’ Civica: 10! 6 20° Maridamento . 


PASSIVO 


Capitale interàmente versato. 
nerve conditiario . 


si 
a cauzione def funzionari . |, » 
antecipazioni , » 

‘custodia :. fn. » 

» 

» 










“Operazioni: ordinarie “della -Banea, 
frattifero corrispondente l’interossé del 






li ‘éommereio) 
RR Bi 


i ‘anggollati vengono collocati. inf 





Apiiena veriti anni povòra 
iris! 0-nu misetabilo destino tron- 
Cava por stmpre isbgni del tuo 
iovane core, a. spezzava le più 
Mete speranze dét tuoi cari, 

«A fe buora e modesta . fenciulià, 
“feh"abbiido per qualche iompo coni. 
pagna” di favòoro, noi mandiamo 
t'iltimo addie, a * doponiàmo aula 
dba Innanzi tempo dischiusa, | 
il fiore, perenno tei ricordo; alla 


è 








"Gui impiegati del ‘Telegrafo. 








ingrazia mento, 


gratiasime per fe dimostrazioni 
ffetto e di aiima tributate alle. 
Caterina de Sabbata ved. 
i vivamente ringraziano 
entili persone di Pasisn 
Mortegliano che 
parte al loro lutto, 










Dottor. Cav, Reinis che cercò in 
ogni. modo allevisre ie sofferenze 
dell” "inferma, con arte medica a cor 
lalfetio d'amico. 

:Udine 9: marzo 1907. 





>. Ringraziamento. 

rolle gli zii e gli s corn 
i dell'apaato Angelo Gengilii rda: 
ziano tutti coloro che con gentil 
pensiero. prestarono l'ultimo tributo 
alla:. salma.-del loro-csvorestinto. 
Un: .grazio - speciale. all’: ‘egregio: 
x. Pellarini,- che. nulla. risparmiò: 
onde: vincere ‘il‘erudel .fiîorbo. 
S° Daniele, 8. Marzo 1907. 














Ringraziamento. 

È «Laifamiglia Pauluzza i profon è 
*{damente«commossa per |’ imponente]! 
manifestezione tributata ial’ vene 
Taio sio Capo, zenta : i’ Imperioso 
bisogno di esprimere Ja più viva 
gratliudina a tutti coloro che pre - 
sero, parte.a al suo dolore, 
sale “ringrazia me) tivolge 
all’ Ilimo sig. siodaco ed agli 
egregi*memibri ‘della’ Giunta ‘che 
te disposizioni . prese e don” la 
resenza si funerali contribui.' 
@ rendere sù "s0lenni le one 
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1,047,009, 
‘300,009. 







4;800/730.31 








1647,008.51. 
© cx 
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ò ,0 Mandamento 





DI 


Îl Direttore: È 
rag. C MARINA 


porre. di qualunque somma :a vista 
almeno sei. presi. 


20, 
mi 


‘412.00 al5ie° 
fre tie --5 10 00" 











1A 610: ab:5:0/0:9 
ti ol sE, 
pre le ‘principali 

TCA, MASSAVA. à 








Isperialo, 





“per: questo: servizio. 





nel: 












La famiglie Manganotti e Mono [st 





Un grazie particolare ail’ Egregio i Reste 


j.-Accorda‘sovvenzioni ‘s0 mi, vato” pu 







i [9 Consiglio del 
i sig. Anderioni { 
2,004, 15055 Vintsozo, Bissattini 


= 8) dd Vincenzo 40, “To: 
1 Le 2818,900.40 Lai so 






n Pe 
'Y° 454/286.28 Sonfnf en 
» 6,072;451.14.:Pravisdomini-:Alforiso'1; Gandini Giusepi 


4 12= 5 0I0*graria Fri 
si ott 00 sogundvi articoli 
muori so; 


i |valier; LacR 


mento, il rimbose) 


sopra l’azione di aicuni 
neim 


ella mole dele; 
ilo sviluppa 


pin 00) PA 


perativa Udinese. 
SOCIETÀ ANONIMA. 
Situazione al 28 :Feblraio 1907. > 
XXI ESERDIZIO. 
capità 
can. versato pAdioni N 9754 


Sovi > 4488 L. 243, 850.— 
Fondo di Riserva , . -» 123/775. 30 











‘28,903./89. 
8;653/077:34 


> Ripo; s 
qonti Conronti Enrantifi © 
Valori: publio! - 


49,104.,65 
P41:533.88 


208; 808, 


98,720. tdi 
267,431.76 


418,680— 
6,850,— 








© Cassel orti. 

foi È «Per l'incasso. 

’Cauione ipotecaria . | 

Totale dell’Attivo 

Valori di terzi în “deposito 
a cauzione operazioni 

diverse . 


i 


n 4,740,670.A7 


:776,827.97 






PASSIVO. 
Dep, in conto 
corrente L. :610;208.72 i 
a risp, . » 2,689,782.03 » 3,544,03432 
& porisp, » ‘214,043.47 
Cassa Prey. degli impieg. » 17,583, do 
Corrispondenti Bancari, » 126) 705.37 |. 
Corrispondenti iliversi. ‘ » 619,4 
Creditori diversi . ,» 18; 559.75 
Dividendi, :. ., » 22240. 16; 
Utili, 1906 a ‘rifusione inte: 

Tessi a Soci. . nd 2,469. 9r| 


3: Totale «del :Passìvo: L. 45321 050.34 
ti «per .valori: 
16 opera= 


verse L. 575,570,15 
imp. ‘»' +25, 000,— e» 
voli::»:175,657.82) i 

Capitale Socîale e’ Rikorve L. ‘ 390;855.09. 

Rendite:e Spese: 

Utili. corr, esere, e 

ris. a Pe La 62,947.85. 
l'inter, } 
taisso, “sp. > _'33,58344 
Residui villa gala, L. 
“Totale ‘Generale L. 5,516,898.14 
Udine; 4 Marsò 1907. . 
il Presidente 
G. B:'SPEZZOTTI 
Il Direttore 
G. Botzoni 


Operas. della Banda.con soci e non goti, 


Emette:azioni a. L.:39:—-‘tadauna. 
«Sconta gift: comm: 5414-5412 070: 


‘Fa presi Si 
5ti2-6oof 25, 








mesi 

















Pareto, di 140.010 de, li utili netti in 
ono dogli intorqasi. da 






‘da essi papa 
LIL ALTA, 








{ferte:fatr' fille "c Coni 
ità in morte di:Tarco-Mbi 


Tassi Luigi 
lella -Congregozi: eri 












Ho RD «o Loschi,.jz 
‘conio ontanini 
ossa Pietro Luigi 1} Miani 





‘Maftossig. Maria 


‘anna vor. Valentinnzzi, i 
ittorlo | .b Fattori Fioritto® i 


















Shueiz: AU dana ‘otfra: v0l’nostro mi n 


dire ur L'asilo SA aEiatiatar 











‘It‘botletti 








Fetazioo! 


tadio 4 


eta 
invite. L'azione 
confronto di 























rano ‘del 
el granc;taroo: 






le 
0) 





211 


‘Nessi 


| La -Emulsione 





7,835,75 |: 
30,000. 


776;207.87 


98,764.74 1 


Signorina. 


one di Carità? È 
lov: nni, Mattioni {ammo 


‘*Specialinta ber 1’ Outetriti: 
coloiugia e-per je malattie det‘bam- 
‘palinio 6 

3 ro, di RT 4; «Scaini! Arigeto' 17 fa+ 4 Lie “giotni:» 












è | meamente accerta 

























îa'Geluisione 


può subire chi van la ‘Fibilisione Scott; Phito grado di: selezione 
dei suol componenti, e ‘lg’ fotina ‘scientifica segnita (per Ml loro ; 
Amalgima chimico, la rendono di effetto pobitivo. 


Scott !opera 










anche 
quando ogni altro rimedio si è dimo- 
«strato. inattivo, 





guarigioni 










ofdano tin Emalstene Scort fitta la 


: E Signori.Medi 














del radhiti: 
, helle vr 

















































III 


Sinbilimenia ose 

lee se” ttaralogieo 

Dot. W. Gostantin I 
d 





























di'famà. moridiale è pregoritta dalla 
pcleobrità mediche nelle affezioni 
nelle vie respiratorie, i 










Con:medaglia d'ora e due gran premi he 
Mostia confeznator i 
biagi 









Nelle. farmacie in flac, orig, LA #1. 




























pones 
La inoroslo aelfula 















giallo - Oro celitilare siariso 
Poligiallo ipecfale' cellalana 
[I"Signori co. Fratelli DE BANDE. 





Rappresei 



















































|| gentilmente stpréstan 01 Sor 
ai E' il 
[| sin ino non: conti 
Maestro-«di Musica sro 
e Prof,. di Wi 0 lino aritimannanin 
DI rIORR (Diplomato) MAI 
‘ Orceclhia Arturo Blasieh Via Grazzano ilj Ottim 
Hi UDINE "offra a 
del datt, sapparoli impartito 
È Composizione -— Violino:e:congénal 
Ualue: “DIA “ULEIO Hi [|Recopito presso la Libreria "Dunl ‘;° 
Visitertutts di giorni. * MalMoroerta Viîlo dell 
Camere" gratuite” per salati poveri ‘.} [camminiamo Birghart 
. Pelefono. 8Ì7 Ferroviari 





Ufticto : Vi 

































































LU D I N E [gi izle. si ì - a d 
ire conti correnti. veri co zia.rea) coni It i 
3 eri il servizio di i rn gere rei e RR I A DER Voluto dr modo’ ra, id, iicu- Campioni 
LI 
|Foto > gratuitamente, ‘Assegni del Banco I Tieetma: neacciara peroiicia i LIL IAC 
ANNO XXXIV 35,0 ESERCIZIO] ‘di Napoli. . Avvisi & vontrismalise inturbi ’ e 
‘ OAPIPALE' SOCIALE È fia conto corrento:con::chéques } -. 2 4 recenti, cronici? Volete "reti iu. 
Capitale sociale interamente versato , ‘,.- i 31800 sa È USS 1 PerAfvini fo quiobta ‘4 a la perenne” dell'or- alla "l 
Fondo di riserva ordinario,.....: >. . i 3 in-debosito a ceparnito ab 19.8 labii pedata gent Bro? È 
+ ittnordinario., 21. tatore al'3 1233140 40/0. ‘{ S - Domandate Opi i 
in. deposito a: icon ‘nieparmio \ ss 1% © Opuscolo Gratis va À 
pa: 40/0... i dn « ata Laberatorio Ai 
SITUAZIONE GENERE" fine ine Patria i lf ona 
restio ; UL, Pratt et, aid a d boro ron a 
81. Gennaio (‘interessi decorrono: col (giorào rion Hp. fi n Udine dirigere anche Me pi CO A. 
529,448.80 .;, Numerario în Flai i . 196,069, 28: o o ein principali farmacio e alla Ditta pian) 
5,04) ,950.01 pie efoglio Kala; o) Jet all inegsso E 5101, Ino lor Soniota di { Atto, 50 Sbocorso ‘e Cdo-| Francesco” Minisini Noi chè un 
‘ -900/568 08 ‘Anteoipazioni contro*dep: ‘di: valori ‘è ri; orti 3 midizos | oe Revo, / da 
E SSCISIOI. Valori. pablo te Droprità. È Pili groaradi dii cogi che fonero ogeraiioni di Sobof4! si SI necettano 
» Conti correnti garantiticda':d6posit 





energion 
































cole cat. ‘Levatrice 
Nerelihe occupazione pronte; Rosa Vianello Traghetto; Madoni S 
d OE ODA Tt: 
ar glomele vo Venezia, Hena gestanti, sor Mn di 
IATA ZII * Lasa li 
“Dott Gay." Ugo /Ensettig | 
“Dott Cav. "Ugo.Ers Ni TONI GO | EM 


'atliévio:: delle /Cliniahi 





Autorzzata: co 













“Give 


‘Alta FIERA di on 


“ DETTA DELLA MADONNA. 


dal 22:al:2.8; Marzo:1907 

Grande Fi 
Stazio ‘grotii 
bili e Seller 


dalla levate 


co 
del primari n 


Perisione 


onsultazionidallo:40 all 










lentà ni bi 































iteri. — Contorsioni Ferroviarie massi 
onesti d'opera; UDINE » Via Gi 
Tel 












Viale circonvallazione. fra-le 
porte. Grazzano.e-Venezia 


ublirica” pali vot fn i ce- 
mento arisnto brevettati per 
sonteguo' di v.ti, 
sbiritalisgricou. 
“Vari spessori e; lunghezze; Hatino 
grandissima durata 'ed: offrcho sul 
ali soliti di le 


Did WI 


‘Dirigente Î 
bulanza e cas 
nano. Visite 
{giorni meno 
tro dille 14 a 
coledì, Vener 
degli Avvocati 
allo 12 fl mar 
Padewm, Vir 




































sovrastenii! o del 
dr inorvoal: dell’: ‘appareti 
ichio.. digerenté :( in&ppetenzai 

i di, stomaco, stitichezza 
clic fn casa 


‘Tottoi 














‘= Merzo tabò Li 2,50 fs Sin 
ST Company Milano, e ii tutte le 


















































atti ni 


i Chied 





e Provincie del 
©. Ferriére e 


non contiene sostanze corrosive, 
Si vende comunementebin tu 


offra a condizioni vantaggioze 1 


Ferroviaria 


Î Î Ufficio : Viale della Stazione N. wi 
dè BE cass Dorta 


SETT 


©STERIA 
alla “Cucina Economica, 


Via Portanuova N. 3, Udine 








co A. Di Trento di Dolegnano: 
Bianco Lacrima a L 0.80 
Nero Pignello » 0.70 
S Non chè nu eccellente Vino Nero 
du pasto n cent, 40 
‘ Si accettano a pensione - Prezzi medici 


L6 condattrice 









Tasa di assistenza ostelrta 


ner 


GESTENTI E PARTORIENTI 


autorzzata con regio Decreto Prefettizio 
diretta 


dalla levatrice sig. Teresa Nodari” 
con consulenza 
del primari medici specialisti della Regione 














Pensione e cure famigliani 


massima segretezza 
UDINE - Via Giovanni d'Udine N. 18 » UDINE 
Telefono 3 - 24 | 


wii | 


MALATTIE 
i dorecchie, gola, naso 
D Gi. VITALBA Specialista 


Dirigente il Riparto della Poliam- 
bulanza e casa di Cura di S. Uas- 
dalle 15 alle 17 tatti] 
teno ia domenica ed inul-| 
le 11 al 12 ii tunedì, mer- 
i Wemezim (Calle 

vocati "00. Visite dalle 12 
a) giovedi, sabato, 
Francesco N, 43 
IAA AIA 

















07° Erase 


Fartoria Fogolin 
Mia Mevcatovecchio Lasa Basevi M. 27 


Confezioni di abiti civili e di 
qualunque altro corpo. 

Lavoro eseguito con molta dili- 
Senza ed a prezzi modicissimi. 
Avverte inoltre che per operai e 
famiglie composte da molti uomini 
la prezzi apeciali 40) 


Francesco Cogolo 








ti 








LUI callista 
ca Vla Savergnana Mi. 16 pianelerra 
UDINE { 


Riceve ogni giorno dalle ore 9 


Viale della Li otazlone È 15 cava: 
Burghart dirimpetto la Stazione 


” Campioni e prezzi a richiesta! 





Trovasi fornita dei prelibati Vini! 
Nostrani della Cantina del signor 


Santina Filipponi Troiani Î 


CO 


spettabile  ciiensela 
magazzino in piazza XX Sete 
(dei grani) Udine, trovasi fornita 
di da prato, come Spagna, {petizione dellé primarie fabbriche 
eat pa di Berlino — Dresda -- Lipsia — 
Garantito tutto genere nostrano|Barmen:—-Vienna — Stutigarda 
di buonissimo prodotto e senza 


Trifoglio, Altissima, Lojstto ecc. 


tutti 1 giorni dalle ore 14 alle 16 


UDINE” Ola Prefettura 2-8 - UDIRE 





Rappresentante Denostrio Esclusivo 


dell’ 


ECONOMICA 


Stufa brevettata dell'Ing.ri 


CHILRSOTTI & FREVISAN 


a segatura di legno 
—__rtr—. 


Consuma da 1a 33centesiml'all’ ora 
a seconda del prezzo delle segature e 


della grandezza della stufa. 


Listini Circolari Gratis 


NASL RENI ENNA EPNLEEUNA FA 





Volete un sapone finissimo, garantito. puro 


per bucato ? 


ete la marca 


Il Gatto (Le Chay) 


rivolgendosi al signor 


Carlo Fioretti - Udine 


Rappresentante e Depositario esciugivo per Udine, Treviso, Belluno 


le Grande Savonnerle 
Compo Marzeflle 


Societé en Commandite par Actions, Capital 1,800,000 
E° il più apprezzato di tutte le marche dei saponi congeneri, perchè 


ttt i negozi, a prezzi modicissimi. 


FUNES AMSA SATO BANVPGABI VERI ANI VEVA OO NF RANA SASUTA I GOIINERAOOSSANTAAN NA EAA TA ERAMO ARMS GONIVNHE 


Ottimi vini da Pasto Orecchio, Naso, fiola 


a, 


CANTINA MIACOLA Dottor Pytelli specialista 


allievo delle Cliniche di Vienna e 





Berlino. 
Consultazioni 


OEBEZIO : 8, Molsè, |289 - ope IS-I7 


(meno il sabato) 
UDINE (nuovo aloggio) 


Piazza V. Eman. - Via Beloni, 10. 


Sabato ore 8 - 12 
Ferro: Ghina- Bislerl 


rapprese ntanella 
 iioderna farmaco- 
«pea, in grazia del 
«suo potere sanguifi- 
«catore, il ricosti- 
«tuente ed il tonico 

<por, eccellenza. 
«L'ho infatti nsato 
«in casi gravissimi 
« di cloro-anemia ed 
ifl »ho potuto constatare che esso for 
«nisco un elemento indispensabile 
»alla formazione delle emasio e 
» quindi, migliorando la sanguifica- 
» Zione, ’ricostituisee 1 organismo ». 
Dott. D. COLMAYER 410 
dell’Osp, Clin. e Ord. nel Neur, Milano 

Acqua 


NOCERA - UMBRA ace, 
£sigere la marca « Sorgente 

Angelica » 
PF. RISLERI è ©. - 





asa 








Milano 





Impresa Pompe Funebri 


di GIO. BATTA BELGRADO 
CODROIPO 
Con fl 1 Marzo assunse servizio 
in questo Cumune e dintorni, con 


|csrrozze speciali di La iLa IiLa 


classe, e carrozze per bar:bini. 
Assortimento bare funebri, corone 
mortuarie ed accessori, a prezzi di 
non temere concorrenza. 

Per maggiori schiarimenti ed fa. 
formazioni rivolgersi all'Agenzia di 
Vittorio Scagnetti, Codroipo. 


+ ASUIASFOA AVATI TAI TEATINO 


Attenti al vino 


(Vedi avviso in quarta pagina) 
GAIA III 


Sementi da prato. 


La sottoscritta avverte la sua 
che _ nel 


uscuta, 


Caterina Quargnolo Vatri |R 





Dott. Tullio Liuzzi] Malattie degli Occhi 


UDINE 


Via della Vigna N. 13. 


asulazioni per malattie ine! 


co 





it, alle 5 por. A richiesta recasi 
domicilio. . 





Visite e cure gratalte pel pome {Î" 


ì 
MN 


UDINE, Via del Teatri 15, UDINE 


Vendita SS 


Harmoniums Organi Americani 


Tutti i planoforti sone a corde inereciate 


socettuati il terzo sabato e terza dom. 
nica d'ogni mese. —— Visite gratuito” ni 





- LuigiMauro fu Mattia» SANTE DALLA VENEZIA © © |Bravi CUOCHI - 








MICHELE SAMBUCO —- 
‘Fabbrica Mobili ed insegne in ferro verniciate a fuoco 
UDINE Fabbrica Via di-Mezzo N. 41 UDINE 


Negozio Via Aquileia N. 29 
VENEZIA - Fabbrlca 9. Agostino, 2210 - PENEZIA 
Sedie e Tavoli per Birrarie e Caffè 








Beer li ine ELASTICI 


«di qualanque misura 


Reti metalliche a Molla e a Spirale 
DEPOSITO CRINE VEGETALE E MATERASSI “E 


PREZZI DI FABBRICA — = = 
Unica premiata fabbrica Friulana 


fo VADIPIAFTESGAA IDEA VADO IA PDAIRIAIESAAIEINANAFIDAVRFOAZFONNA FINANZA TOA ESMANAAFOOPONTOALA GATA 
di 

Coperture impermeabili d'agni specte 

COPERTONI DA CARRO, COPERTE E CUFFIE 


Mantlline, Uos, Carettoni da 
ar Soprabiti 


NOLEGGIO 
e |_* RIPARAZIONI 


= GIOVANNI PERESSONI = 


S. DANIELE DEL FRIULI 
&& LISTINI E CAMPIONI A RICHIESTA be:..| 


Rag. MARIO AGNOLI 


Udine — Via Belloni N. 12 


STUDIO DI RAGIONERIA 


Aesume qualsiasi lavoro amministrativo ‘e contabile, sia per aziende 
pubbliche che private, e specialmente si oecupa ; 

Impinnti e sistemazione di serittare. 

Costituzione e liquidazione di società commerciali. 
Inchieste amministrative - Compilazione e revisione di 
conti e di bilanci. 


Componimenti giudiziali e atragiudizioli di aziende din 
nentate. 


Curatele di fallimenti - Perizie giudiziali. 


Compiizzione di preventivi e consuntivi per-asfende pub. 
e 


Apprramento di residui - 
di prestiti. 


Contro ricorsi in materia di tasse registro e ricchezza 
mo 


Consulenza commerciale ed amministrativa. 
Consulenza gratuita per i e commercianti. 


co asso | 
















Compilasione di riparti e piani 

















MEDICINALE 


In costituente perfetto, la salute delle donne, il rimedio delle ma- 
lattie degli organi digerenti il più efficace contro la stitichezza, il 
migliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L.4 — piccola L.2,25— 
stragrandeL. 7. Supplemento unico di Cent. 60 per ogni spedizione. 
— Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e' FIGLI, ONEGLIA 
Produttori dei famosi Oli d' Oliva. Opuscolo gratis, 

Trovasi in tutte le buone Farmacie. 


Dott. G. RIVA 


Pianoforti 























Piani Melodici Brevettati 


Telaio metallico, meccanica a ri 


— Prezzi onestisaimi — 


lecap. per Lezioni di Planoforte 
Metodo rapido moderno 


difetti della pista 


pecialista Dr GAMBAROTTO 
Via Poscolle a. 20 - Udine 
misultazioni tutti 1 giorni dalle File 4 4 






veri nei giorni di Lunedì sVenerdì ore 
[i sila fa Fillppussi. 








D'ITALIA 


FO 
A CARRELLO: MOBILE ‘A prezzi molto più coni 


quai 
casa come pure caldafe tipo” “vecchio conrelativa grue'e fornello semplice 
a chiudendz di ferro.. i 















































Buone. MASSAIE 
@hiedete ed usate l’Estratto dî pomidoro 


MARCA MARTELLO 


della Dittà Ambresio, Calda e €, di; Savona tei lè ‘premi 
con MEDAGLIA Db oro. ; 
- sli Esposizione Internazionale di Milano 














Domandatelo présso ti o lo Droghierie 6 Pizzicherie 
Esigete le ‘scatole originali colla suddetta marca 


Guardatevi dalle centraffazioni 


sint n ic AGNA NALIN ZII fato ana moni 



















Unica Promiata Fabbrica a forza. matrice 
£ delle 


Acque Basose e selta 


DELLA DITTA 


ITALICO PIVA - UDINE 


FABBRICA: Via Superiore N. 20. ÎPelefono 188 
RECAPITO: Via della Posta N. 44 - Telefono 52 


Serulsto INAPPUNTABILE tanto In Città che in Provincia 
con.CARAI: PROPRI, 


Inc. (. FACHINI 
Devosito Macchine ed. accessori 
Via Bartolini 2T UDINE _ zFelefono 1. 0 ; 


- FUCINE brevettato CROMEE one sevza ped 
VENTILATORI per fucina 
VENTILATORI ‘sîleiziosi: a motore 


Assortimento : torni, trapani è uternsil 
d’ognf: genere :Rubinetterin;: (guaraizioni 
lubrificanti, cinghie, 


Libreria Dante, 
rieieniba 
Libri l Moderni a prezzo fisso con i 


ribasso ‘straordinario: 
LIBRI VARI) -DI:RUTORI FRIULAMNI 
EDIZIONI ESTERE: (tedesche, francesi, inglesi). 
Cartoleria- Cancelleria ed al. 
tri srticoli fini per regali. 


Oltre 150.000. cartoline illustrate. 


Riproduzioni’ di ‘quadri ‘e scolture - uomini celebri di tu o 
le nazioni - costumi - caricature:umoristiche - donne ‘- fiori -: 
bambini - amorose - paesaggi ‘- vedute di Udine ecc.; prezzi. 


modicisaimi. 

Ginsoppo Malattia. 
Recapito del Maestro di musiog Prof. Arturo Blasioh 
(Ridugioni per Banda; orchestra: 900; ‘grande assortimento Pezzi e Ballabili. 























UDINE 
Vin: Merceole, 6. 
Mercato Vecchio t o Plaza Ere 












PINE FENI CHEF AEAPOCE DI ZA ICARO OOSDNZAA ZAURI FL SCAEREA RISATA CTER ATHMSAN TAZZA ARAN 


Impianti: Distillerie 
Rami: artistici 
Utensili da cucina 







I Distributore del ‘fuoco Brevetto 
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Tremonti è l’unico razi 
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zioriale ‘di: Milano 1906 nel ‘riparto caldaio forne ia fuoc 
la fabbricazione del formaggio 
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Serolzio della Carriere 


‘Per Cividale, — Recapito all’ «Aguila 
Nera», via Menin, — Partenza alla 
18,30 arrivo da Cividalo alle 40 ant. 

[Per Pozzuolo, Mortegliano,.Castion 
Recapito allo «Stallo al-Tarco» via P; 

lotti — Partenze alla.8,30 pre e 
la #90 


n Rertiolo + Recapito «"Albargo Ro. 
ma >, via Poscolle è stallo:«A1 Napo 
letano n, ponte È Possolle: 
10, partenza cdl: 
sniùvadi & 
Per Trivig 
Recapito 
i ‘alto 9.30 pi È di'ogni n 
di d è _ 5 “er Povoletto, Faedis, Attimto — Ro. 
lella polvere e prata domtfifrieta dell'IL ii "I " a ganito dal Telegraio » —- Partonza alle 
no tant arrivo ‘alle 
istre:Gomm. Prof, Vanzetti, preparazioni spo- > ” . Dichiarato da Celebrità Mediche ft migliore del rimedi Per Nimis. Recapito idem, = Partonza 
per le TOSSi «Laringite, Rronehiti, Asma, Tisi). ulla 45, arrivo da Nimis ‘allo:9 cirag 
pronto - - Inpoonità.assoluti ant. di'herì martodi, giovedi 8vsabato 
i Corficati Medici ‘contro carta da visita. Dt Codroipo, Sedegliano "n pe eeanito 
so 98 È Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’Università di Pavia, N LATO Tal 50 di ogni: Mani Ù ‘pio 
Il bambino è raffreddato: va a letto È Stons i Li @ con apposito Inalatore ed istruzioni -L. B senza inalatore: |. , Venice sabato: 
più centesimi 40: ar: posta. i Pagnasco»-Udino — Partenza ita Fapliace 


“portando Ini stesso ln sue scatola È 
rermogine di.eni, fra poso, o re i Dex - a DIFFIDATE DI ALTR CHLORPHEÉNOL = Gro 7 ra eltorno da Udine ore È, ar 
‘Esigero lo firmo: Dott: PARSRRINI CL RAGNI ui TN EnReeo a, 2 L 
iostri, dare senapiemi, della tintura me DÌ - Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta Tdtas ora 8 $i nom 
dio, spavento dei ba mbini, e, diciamolo . - Ax: MANZONI e:C;; chtm-farm. MILANO; via:S::Paolo; 11 e 
3 Romia, via di Pietra, 91° AE RRRO n 


‘pure anche. It, EI 
fl 7 1 i i È Udine presso tutte le farmacie.» ian 
x dul' i i Ti PRESERVA TIVI 


Ù È È 
Freddore: spari cali n 300 x Crediamo che, allo statò |, «Il Chorphenot del Dott. 
Vendita în Udine. prasso: Farmictà Sini di leggo); e; della Arme del 1 EBPIU* attuale della Scienza, nes= Passerini, preparazione u- ‘contro le malattie. voneree 
ogero Angusto — Comessotti Giacomo. = sun'altra medicazione per lo tilissima in, moite forme n-. - per uomini, articoli utili ed 
“pr sparatore, Malattie di Petto possa com- cute e lenite‘dell’apparecchio Aantifecondativi per Signore] 
i i delle più rinomato onge mon- 


Vendita all’ingrosso Manzoni e Cio. 
E i: È î ; ‘Pstere con :questa: : potente respiratorio (dronchiti, a- 
Milano — Genova, n &mà, tisi) è destinato cer- di&i ver ogialogo tu dust 


1° £ Inalazione antisettica; ;'e ne r 
* diamo ampia lode al sno in» tamente ad UD BICCESRO ». ‘chiusa spatire 1ransobolici 
È bent. 20 ad «igiene» Casella! 


ventore»* ere È a 
Gazsetia degli Ospedali; { MERI dii {Postale 635 Milano - Modloi 
78 180, © N ; . 320 |prerzi. Amoluta segrotexza. 


SPECIALITA' ENOLOGICHE 


‘Taboratonio Enockimico RONDA. 


do 96 VERONA 
FONDATO NEL 18850. g 
Premiato conitre medaglie d'aro e tre diplomi d' onore, sellembre: 190% 
»_* Difetti, alterazioni, malattio, dei 
S i ini Vinicorretti cop mezz! pratici, ini 
SI VENDONO. DALLA DITTA | ; leciti, semplicì ed onesti. 
î ; È Non pià vini guasti 0 malsani 
TZ *eodò: TO: De DE) SB lonsengagiong “RAZIONALE E PERFETTA DEL VINO; ==> — 
È SB + Colanitita” DEI VINI: DEFICIENTI DI COLORE coll’uso doll'Enocianinà Ui- 
# quida permessa dalla Lorge. 
Disacidifitozione CURA DE: VINI aventi sfiunto od adescenia, © ©! 
Ehiarifitazione: cura vl VINÌ:torbidi 0 sue teniloio a'Iaitoibidina!: 
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si COProno . ombrelli.e ombrellini su fusti vecchi di qualunque: 

« Renere di stoffa «di.Genova:garantita che nòn'ai taglia. fg i Genzano sti ta 
o ai : inf. di:‘ivita;;6di sempre oresogrità‘sucoesi 0, questo 
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ti de i» ii ssa 3 3 
-©mbrelle: spo) È novità L. Ms 95 sd 3 te) Vì Mi sione-e'della-corrèzione:det'vini,'é che per primo lanelò nel modo.enologico 
dimento Ombrellini navata x t è n questi: prodotti; garantisce che tutti: i nuoì preparati sono n base di postunze 
€ dios dele : permesso idalle: vigenti leggi dd approveta da tutti gli I 13868 


743 
10.7 
47,3 
i, 345 
a Pontebba 
8.40 
9.48 
45,28. 
18.38 
21.39 
Udine 


dSig 
22.50 
soltanto da 


Cividale a 


4,45 
5.5 
40,35 
i effettua) 


19, 


M 
Di 20.40 
820 


" das. Giorgio a Udina 
7.48 
Portogruaro: 


© "PARTENZE ‘ARRIV. 
da Venezia a Udine 


I ) 
io Novembre, 
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